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Aurelio	Pes,	il	ricordo	delle	Case	della	Memoria	

	
Firenze,	 9	 dicembre	 2020	 -	 L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 si	 unisce	 al	 cordoglio	 per	 la	
scomparsa	di	Aurelio	Pes,	scrittore,	drammaturgo	e	critico	musicale	palermitano	scomparso	ieri	all’età	di	78	
anni.	Ne	ha	dato	notizia	Alberto	Samonà,	assessore	regionale	ai	Beni	Culturali	della	Regione	Siciliana,	che	per	
dieci	anni	è	stato	membro,	insieme	a	Pes,	del	consiglio	di	amministrazione	della	Fondazione	Famiglia	Piccolo	
di	Calanovella.		
	
«Ho	incontrato	per	la	prima	volta	Aurelio	Pes,	che	rappresentava	la	Villa	Lucio	Piccolo	di	Calanovella	a	Capo	
d'Orlando	durante	il	convegno	delle	case	dei	grandi	siciliani	al	Museo	Regionale	"Agostino	Pepoli"	di	Trapani	
organizzato	 nel	 2011	 da	 Valeria	 Patrizia	 Li	 Vigni,	 attuale	 Soprintendente	 del	 Mare	 della	 Sicilia	 che	 oggi	
succede,	 con	vera	 "eredità	d'affetti"	e	professionale	al	marito	Sebastiano	Tusa,	 tragicamente	 scomparso.	
Ricordo	inoltre	con	vera	emozione	l'incontro,	avvenuto	il	21	ottobre	2017,	con	Aurelio	Pes	e	sua	moglie	nella	
loro	bella	casa	palermitana,	una	vera	casa	della	memoria	ricca	di	storia	e	di	tanti	cimeli	della	sua	importante	
carriera	 artistica,	 in	 occasione	 della	 mia	 visita	 ad	 alcune	 case	 di	 grandi	 personaggi	 siciliani	 insieme	 al	
Coordinatore	delle	Case	della	Memoria	 in	 Sicilia,	Giuseppe	Nuccio	 Iacono,	 e	 a	Giancarlo	 Tribuni	 Silvestri,	
durante	la	quale	visitammo	anche	Villa	Piccolo	di	Calanovella	a	Capo	d´Orlando	–	commenta	il	presidente	
dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	Adriano	Rigoli	–.	Il	mondo	della	cultura	siciliana	e	italiana	
sentirà	davvero	la	mancanza	di	un	grande	personaggio	come	Aurelio	Pes.	La	nostra	Associazione	Nazionale	
Case	della	Memoria	onora	con	commozione	la	sua	memoria	umana	ed	artistica».	
	
«Non	ho	avuto	il	piacere	di	conoscere	di	persona	Aurelio	Pes	ma	so	bene	quanto	il	suo	nome	fosse	legato	a	
doppio	filo	alla	Sicilia	della	musica,	della	cultura,	della	Memoria	–	aggiunge	Marco	Capaccioli,	vicepresidente	
dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	 -.	 Per	questo	 ritengo	doveroso	 rendergli	 omaggio,	 quale	
rappresentante	di	un	‘sentire’	culturale	che	dovrebbe	sempre	più	animare	la	nostra	società».	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	81	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	
Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	
in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	
Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	
Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	
Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	
Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	
Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	
Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	
Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	
Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	
Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	
Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	Galilei,	Giovanni	Michelucci	e	con	 il	
Cimitero	di	Porta	a	Pinti	(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	
Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	
Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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NOTIZIA

Aurelio Pes, il ricordo delle Case della Memoria
Il cordoglio per la scomparsa dello scrittore palermitano
scomparso ieri all’età di 78 anni

Firenze, 9 dicembre 2020 - L’Associazione Nazionale Case della Memoria si unisce al cordoglio
per la scomparsa di Aurelio Pes, scrittore, drammaturgo e critico musicale palermitano scomparso
ieri all’età di 78 anni. Ne ha dato notizia Alberto Samonà, assessore regionale ai Beni Culturali della
Regione Siciliana, che per dieci anni è stato membro, insieme a Pes, del consiglio di amministrazione
della Fondazione Famiglia Piccolo di Calanovella. 

«Ho incontrato per la prima volta Aurelio Pes, che rappresentava la Villa Lucio Piccolo di
Calanovella a Capo d'Orlando durante il convegno delle case dei grandi siciliani al Museo Regionale
"Agostino Pepoli" di Trapani organizzato nel 2011 da Valeria Patrizia Li Vigni, attuale
Soprintendente del Mare della Sicilia che oggi succede, con vera "eredità d'affetti" e professionale al
marito Sebastiano Tusa, tragicamente scomparso. Ricordo inoltre con vera emozione l'incontro,
avvenuto il 21 ottobre 2017, con Aurelio Pes e sua moglie nella loro bella casa palermitana, una vera
casa della memoria ricca di storia e di tanti cimeli della sua importante carriera artistica, in occasione
della mia visita ad alcune case di grandi personaggi siciliani insieme al Coordinatore delle Case della
Memoria in Sicilia, Giuseppe Nuccio Iacono, e a Giancarlo Tribuni Silvestri, durante la quale
visitammo anche Villa Piccolo di Calanovella a Capo d´Orlando – commenta il presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli –. Il mondo della cultura siciliana e
italiana sentirà davvero la mancanza di un grande personaggio come Aurelio Pes. La nostra
Associazione Nazionale Case della Memoria onora con commozione la sua memoria umana ed
artistica».

«Non ho avuto il piacere di conoscere di persona Aurelio Pes ma so bene quanto il suo nome fosse
legato a doppio filo alla Sicilia della musica, della cultura, della Memoria – aggiunge Marco
Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Per questo ritengo
doveroso rendergli omaggio, quale rappresentante di un ‘sentire’ culturale che dovrebbe sempre più
animare la nostra società».

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 81 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
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e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni
Michelucci e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero
degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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L’Associazione Nazionale Case della Memoria si unisce al cordoglio per la scomparsa
di Aurelio Pes. Lo scrittore, drammaturgo e critico musicale palermitano è scomparso ieri
all’età di 78 anni. Ne ha dato per primo notizia Alberto Samonà, assessore regionale ai Beni
Culturali della Regione Siciliana, che per dieci anni è stato membro, insieme a Pes, del
consiglio di amministrazione della Fondazione Famiglia Piccolo di Calanovella. 
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Adriano Rigoli con Aurelio Pes, Fulvia Toscano, Nuccio Iacono

Rigoli: “il mondo della cultura sentirà la mancanza di un
grande personaggio come Aurelio Pes”
«Ho incontrato per la prima volta Aurelio Pes, che rappresentava la Villa Lucio Piccolo di
Calanovella a Capo d’Orlando durante il convegno delle case dei grandi siciliani al Museo
Regionale “Agostino Pepoli” di Trapani organizzato nel 2011 da Valeria Patrizia Li Vigni, attuale
Soprintendente del Mare della Sicilia che oggi succede, con vera “eredità d’a!etti” e
professionale al marito Sebastiano Tusa, tragicamente scomparso – commenta il presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli –».

«Ricordo inoltre con vera emozione l’incontro, avvenuto il 21 ottobre 2017, con Aurelio Pes e
sua moglie nella loro bella casa palermitana – prosegue -. Una vera casa della memoria ricca
di storia e di tanti cimeli della sua importante carriera artistica. Un incontro avvenuto in
occasione della mia visita ad alcune case di grandi personaggi siciliani insieme al Coordinatore
delle Case della Memoria in Sicilia, Giuseppe Nuccio Iacono, e a Giancarlo Tribuni Silvestri.
Durante la quale visitammo anche Villa Piccolo di Calanovella a Capo d´Orlando. Il mondo
della cultura siciliana e italiana sentirà davvero la mancanza di un grande personaggio come
Aurelio Pes. L’Associazione Nazionale Case della Memoria onora con commozione la sua
memoria umana ed artistica».
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«Non ho avuto il piacere di conoscere di persona Aurelio Pes ma so bene quanto il suo nome
fosse legato a doppio filo alla Sicilia della musica, della cultura, della Memoria –
aggiunge Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -.
Per questo ritengo doveroso rendergli omaggio, quale rappresentante di un ‘sentire’ culturale
che dovrebbe sempre più animare la nostra società».
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Aurelio Pes, il ricordo delle Case della Memoria

Firenze, 9 dicembre 2020 - L’Associazione Nazionale Case della Memoria si
unisce al cordoglio per la scomparsa di Aurelio Pes, scrittore, drammaturgo e
critico musicale palermitano scomparso ieri all’età di 78 anni. Ne ha dato
notizia Alberto Samonà, assessore regionale ai Beni Culturali della Regione
Siciliana, che per dieci anni è stato membro, insieme a Pes, del consiglio di
amministrazione della Fondazione Famiglia Piccolo di Calanovella.

«Ho incontrato per la prima volta Aurelio Pes, che rappresentava la Villa
Lucio Piccolo di Calanovella a Capo d'Orlando durante il convegno delle case

Pes il secondo da sx
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Lucio Piccolo di Calanovella a Capo d'Orlando durante il convegno delle case
dei grandi siciliani al Museo Regionale "Agostino Pepoli" di Trapani
organizzato nel 2011 da Valeria Patrizia Li Vigni, attuale Soprintendente del
Mare della Sicilia che oggi succede, con vera "eredità d'affetti" e
professionale al marito Sebastiano Tusa, tragicamente scomparso. Ricordo
inoltre con vera emozione l'incontro, avvenuto il 21 ottobre 2017, con Aurelio
Pes e sua moglie nella loro bella casa palermitana, una vera casa della
memoria ricca di storia e di tanti cimeli della sua importante carriera
artistica, in occasione della mia visita ad alcune case di grandi personaggi
siciliani insieme al Coordinatore delle Case della Memoria in Sicilia, Giuseppe
Nuccio Iacono, e a Giancarlo Tribuni Silvestri, durante la quale visitammo
anche Villa Piccolo di Calanovella a Capo d´Orlando – commenta il presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli –. Il mondo
della cultura siciliana e italiana sentirà davvero la mancanza di un grande
personaggio come Aurelio Pes. La nostra Associazione Nazionale Case della
Memoria onora con commozione la sua memoria umana ed artistica».

«Non ho avuto il piacere di conoscere di persona Aurelio Pes ma so bene
quanto il suo nome fosse legato a doppio filo alla Sicilia della musica, della
cultura, della Memoria – aggiunge Marco Capaccioli, vicepresidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Per questo ritengo
doveroso rendergli omaggio, quale rappresentante di un ‘sentire’ culturale
che dovrebbe sempre più animare la nostra società».

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 81 case museo in
12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana,
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno
deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma
museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco
Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele
Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo
Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley,
Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning,
Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade,
Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini,
Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico,
Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo
Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan
Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco
Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino
Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William
Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi,
Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto
Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi,
Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria
Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed
Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e
Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco
Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della
Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni Michelucci e con il Cimitero di
Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a
Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale
di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla
Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è
“istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World"
(sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it

Lisa Ciardi
etaoin media & comunicazione
Ufficio stampa Associazione Nazionale Case della Memoria
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“Apriamo	i	musei,	ora	più	che	mai!”	

Le	Case	della	Memoria	si	uniscono	all’appello	di	ICOM	Italia	
	

Firenze,	 11	dicembre	2020	 -	 “Apriamo	 i	musei,	 ora	più	 che	mai!”.	 È	 questo	 il	messaggio	 che	 il	 Comitato	
italiano	di	ICOM	ha	voluto	lanciare	alle	istituzioni,	inviando	una	lettera	al	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri,	
al	Ministro	dei	Beni	e	delle	attività	culturali	e	del	turismo,	al	Ministro	della	Salute.	L’obbiettivo	è	sottolineare	
l’opportunità	di	una	riapertura	(senza	rischi)	dei	musei,	invitando	il	governo	a	non	sottovalutare	il	contributo	
importante	che	i	musei,	e	più	in	generale	la	cultura,	possono	fornire	al	benessere	e	alla	qualità	della	vita	degli	
individui	e	delle	collettività.	Una	linea	sostenuta	anche	dall’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	che	
conta	al	suo	interno	80	case	museo	di	grandi	personaggi.	
		
«La	decisione	del	secondo	lockdown	per	i	luoghi	della	cultura	e	dello	spettacolo	è	stata	particolarmente	dura	
da	accettare	–	si	legge	nella	lettera	firmata	dalla	Presidente	di	ICOM	Italia	Adele	Maresca	Compagna	-.	Dopo	
un	periodo	di	grande	impegno	e	di	notevoli	sforzi	organizzativi	e	finanziari	per	assicurare	la	massima	sicurezza	
al	personale	e	ai	visitatori	(rigorosamente	contingentati),	essa	è	caduta	come	una	doccia	fredda	a	spegnere	
la	speranza	di	una	ripresa	che	sembrava	possibile.	E	le	misure,	pur	meritorie,	del	governo	per	compensare	in	
parte	i	mancati	introiti,	e	dare	un	sollievo	alle	imprese	che	operano	per	l’organizzazione	di	mostre	ed	eventi,	
non	sono	valse	a	restituire	la	fiducia	agli	operatori	del	settore».	

«Le	nostre	case	museo	non	sono	state	a	guardare	–	afferma	il	presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	
della	memoria,	Adriano	Rigoli	-.	In	molti	si	sono	lanciati	in	nuove	iniziative,	sperimentando	nuovi	modi	per	
“arrivare”	ai	propri	visitatori	attraverso	le	tecnologie	a	disposizione.	Ma	al	tempo	stesso	si	sono	impegnate	
per	rendere	i	propri	luoghi	posti	in	cui	poter	accogliere	in	sicurezza	i	cittadini.	Adesso	è	giunto	il	momento	di	
rendere	di	nuovo	 fruibili	 i	 luoghi	della	 cultura	e	della	memoria	 che	possono	 rappresentare	un	motore	di	
ripartenza,	migliorando	la	qualità	della	vita».	

«Il	ritorno	alla	vita	passa	anche	dal	ritorno	nei	luoghi	di	cultura	che	sono	il	fondamento	della	nostra	società	
–	prosegue	Marco	Capaccioli,	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	memoria	-.	Questo	stop	
forzato	danneggia	tutti	musei,	ma	in	particolare	le	piccole	realtà	disseminate	su	tutto	il	suolo	italiano.	Luoghi	
per	i	quali	in	realtà,	il	rispetto	delle	normative,	i	processi	di	sanificazione	e	la	gestione	degli	accessi	sono	più	
semplici,	 proprio	 in	 virtù	 delle	 dimensioni	 ridotte.	 È	 tempo	di	 consentire	 ai	 gestori	 di	 fare	 il	 loro	 lavoro:	
tornare	a	offrire	ai	visitatori	la	possibilità	di	vivere	la	cultura	in	piena	sicurezza».	
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	81	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	
Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	
in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	
Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	
Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	
Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	
Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	
Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	
Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	
Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	
Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	
Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	
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Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	Galilei,	Giovanni	MIchelucci	e	con	 il	
Cimitero	di	Porta	a	Pinti	(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	
Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	
Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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Etaoin - Media & Comunicazione
Firenze - Roma

NOTIZIA

“Apriamo i musei, ora più che mai!”
Le Case della Memoria si uniscono all’appello di ICOM Italia

Firenze, 11 dicembre 2020 - “Apriamo i musei, ora più che mai!”. È questo il messaggio che il
Comitato italiano di ICOM ha voluto lanciare alle istituzioni, inviando una lettera al Presidente del
Consiglio dei Ministri, al Ministro dei Beni e delle attività culturali e del turismo, al Ministro della
Salute. L’obbiettivo è sottolineare l’opportunità di una riapertura (senza rischi) dei musei, invitando il
governo a non sottovalutare il contributo importante che i musei, e più in generale la cultura, possono
fornire al benessere e alla qualità della vita degli individui e delle collettività. Una linea sostenuta
anche dall’Associazione Nazionale Case della Memoria che conta al suo interno 80 case museo di
grandi personaggi.

«La decisione del secondo lockdown per i luoghi della cultura e dello spettacolo è stata
particolarmente dura da accettare – si legge nella lettera firmata dalla Presidente di ICOM Italia
Adele Maresca Compagna -. Dopo un periodo di grande impegno e di notevoli sforzi organizzativi e
finanziari per assicurare la massima sicurezza al personale e ai visitatori (rigorosamente
contingentati), essa è caduta come una doccia fredda a spegnere la speranza di una ripresa che
sembrava possibile. E le misure, pur meritorie, del governo per compensare in parte i mancati introiti,
e dare un sollievo alle imprese che operano per l’organizzazione di mostre ed eventi, non sono valse a
restituire la fiducia agli operatori del settore».

«Le nostre case museo non sono state a guardare – afferma il presidente dell’Associazione Nazionale
Case della memoria, Adriano Rigoli -. In molti si sono lanciati in nuove iniziative, sperimentando
nuovi modi per “arrivare” ai propri visitatori attraverso le tecnologie a disposizione. Ma al tempo
stesso si sono impegnate per rendere i propri luoghi posti in cui poter accogliere in sicurezza i
cittadini. Adesso è giunto il momento di rendere di nuovo fruibili i luoghi della cultura e della
memoria che possono rappresentare un motore di ripartenza, migliorando la qualità della vita».

«Il ritorno alla vita passa anche dal ritorno nei luoghi di cultura che sono il fondamento della nostra
società – prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della
memoria -. Questo stop forzato danneggia tutti musei, ma in particolare le piccole realtà disseminate
su tutto il suolo italiano. Luoghi per i quali in realtà, il rispetto delle normative, i processi di
sanificazione e la gestione degli accessi sono più semplici, proprio in virtù delle dimensioni ridotte. È
tempo di consentire ai gestori di fare il loro lavoro: tornare a offrire ai visitatori la possibilità di
vivere la cultura in piena sicurezza».

 

 

 

20.12.11 ANCM Icom Musei
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“Apriamo i musei, ora più che mai!”. È questo il messaggio che il Comitato italiano di ICOM ha voluto
lanciare alle istituzioni, inviando una lettera al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dei Beni e
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Sicilia, Parco archeologico di Tindari: selezionati 5
progetti di riqualificazione (2) (/a/31922/2021-02-
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Turismo, Jelinic (Fiavet): fondamentale passaporto
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Modigliani, opere dal Musée de Grenoble in mostra
alla Magnani-Rocca (/a/31918/2021-02-09/modigliani-
opere-dal-musee-de-grenoble-in-mostra-alla-
magnani-rocca)
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L'ECO DI
TOSCANA

NOTIZ IE  IN  TEMPO REALE
DALLA REGIONE

HOME » CULTURA » “APRIAMO I MUSEI, ORA PIÙ CHE MAI!”

“Apriamo i musei, ora più che mai!”
DICEMBRE 15, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT (EDIT)

Le Case della Memoria si uniscono all’appello di ICOM Italia
“Apriamo i musei, ora più che mai!”. È questo il messaggio che il Comitato italiano di ICOM ha
voluto lanciare alle istituzioni. Lo ha fatto inviando una lettera al Presidente del Consiglio dei
Ministri, al Ministro dei Beni e delle attività culturali e del turismo e della Salute. L’obbiettivo è
sottolineare l’opportunità di una riapertura (senza rischi) dei musei. Invitando il governo a non
sottovalutare il contributo importante che i musei, e più in generale la cultura, possono fornire
al benessere e alla qualità della vita. Degli individui e delle collettività. Una linea sostenuta
anche dall’Associazione Nazionale Case della Memoria che conta al suo interno 80 case
museo di grandi personaggi.
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«Le misure del governo per compensare in parte i mancati introiti non
sono valse a restituire la fiducia agli operatori del settore»

«La decisione del secondo lockdown per i luoghi della cultura e dello spettacolo è stata
particolarmente dura da accettare – si legge nella lettera firmata dalla Presidente di ICOM
Italia Adele Maresca Compagna -. Dopo un periodo di grande impegno e di notevoli sforzi
organizzativi e finanziari per assicurare la massima sicurezza al personale e ai visitatori
(rigorosamente contingentati), essa è caduta come una doccia fredda a spegnere la speranza
di una ripresa che sembrava possibile. E le misure, pur meritorie, del governo per compensare
in parte i mancati introiti, e dare un sollievo alle imprese che operano per l’organizzazione di
mostre ed eventi, non sono valse a restituire la fiducia agli operatori del settore».

«Adesso è giunto il momento di rendere di nuovo fruibili i luoghi della
cultura e della memoria»

«Le nostre case museo non sono state a guardare – a!erma il presidente dell’Associazione
Nazionale Case della memoria, Adriano Rigoli -. In molti si sono lanciati in nuove iniziative,
sperimentando nuovi modi per “arrivare” ai propri visitatori attraverso le tecnologie a
disposizione. Ma al tempo stesso si sono impegnate per rendere i propri luoghi posti in cui
poter accogliere in sicurezza i cittadini. Adesso è giunto il momento di rendere di nuovo fruibili
i luoghi della cultura e della memoria. Che possono rappresentare un motore di ripartenza,
migliorando la qualità della vita».
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«Il ritorno alla vita passa anche dal ritorno nei luoghi di cultura che sono
il fondamento della nostra società»

«Il ritorno alla vita passa anche dal ritorno nei luoghi di cultura. Che sono il fondamento della
nostra società – prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case
della memoria -. Questo stop forzato danneggia tutti musei, ma in particolare le piccole realtà
disseminate su tutto il suolo italiano. Luoghi per i quali in realtà, il rispetto delle normative, i
processi di sanificazione e la gestione degli accessi sono più semplici, proprio in virtù delle
dimensioni ridotte. È tempo di consentire ai gestori di fare il loro lavoro: tornare a o!rire ai
visitatori la possibilità di vivere la cultura in piena sicurezza».
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[Cultura, Musei] [Covid-19] 

Redazione di Met

“Apriamo i musei, ora più che mai!”. Le Case della Memoria si uniscono all’appello

di ICOM Italia

Gli interventi della presidente di ICOM Italia Adele Maresca Compagna e del presidente

dell’Associazione Nazionale Case della memoria, Adriano Rigoli 

“Apriamo i musei, ora più che mai!”. È questo il

messaggio che il Comitato italiano di ICOM ha

voluto lanciare alle istituzioni, inviando una lettera

al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro

dei Beni e delle attività culturali e del turismo, al

Ministro della Salute. L’obbiettivo è sottolineare

l’opportunità di una riapertura (senza rischi) dei musei, invitando il governo a non

sottovalutare il contributo importante che i musei, e più in generale la cultura, possono

fornire al benessere e alla qualità della vita degli individui e delle collettività. Una linea

sostenuta anche dall’Associazione Nazionale Case della Memoria che conta al suo

interno 80 case museo di grandi personaggi. 

«La decisione del secondo lockdown per i luoghi della cultura e dello spettacolo è stata

particolarmente dura da accettare – si legge nella lettera firmata dalla Presidente di ICOM

Italia Adele Maresca Compagna -. Dopo un periodo di grande impegno e di notevoli

sforzi organizzativi e finanziari per assicurare la massima sicurezza al personale e ai

visitatori (rigorosamente contingentati), essa è caduta come una doccia fredda a spegnere

la speranza di una ripresa che sembrava possibile. E le misure, pur meritorie, del governo

per compensare in parte i mancati introiti, e dare un sollievo alle imprese che operano per

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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l’organizzazione di mostre ed eventi, non sono valse a restituire la fiducia agli operatori

del settore». 

«Le nostre case museo non sono state a guardare – afferma il presidente

dell’Associazione Nazionale Case della memoria, Adriano Rigoli -. In molti si sono

lanciati in nuove iniziative, sperimentando nuovi modi per “arrivare” ai propri visitatori

attraverso le tecnologie a disposizione. Ma al tempo stesso si sono impegnate per rendere

i propri luoghi posti in cui poter accogliere in sicurezza i cittadini. Adesso è giunto il

momento di rendere di nuovo fruibili i luoghi della cultura e della memoria che possono

rappresentare un motore di ripartenza, migliorando la qualità della vita». 

«Il ritorno alla vita passa anche dal ritorno nei luoghi di cultura che sono il fondamento

della nostra società – prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione

Nazionale Case della memoria -. Questo stop forzato danneggia tutti musei, ma in

particolare le piccole realtà disseminate su tutto il suolo italiano. Luoghi per i quali in

realtà, il rispetto delle normative, i processi di sanificazione e la gestione degli accessi

sono più semplici, proprio in virtù delle dimensioni ridotte. È tempo di consentire ai

gestori di fare il loro lavoro: tornare a offrire ai visitatori la possibilità di vivere la cultura

in piena sicurezza». 

Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 81 case museo in 12 regioni

italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche,

Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a

progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in
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Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni

Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco

Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto

Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe

Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning,

Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè

Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria

Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele

Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti,

Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara

Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido

Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank

William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi,

Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e

Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e

Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani,

Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De

Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina,

Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore

Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni Michelucci e

con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli

Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case

museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente

delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del

Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca).

Info: www.casedellamemoria.it 
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“Apriamo i musei, ora più che mai!”: le Case della
Memoria si uniscono all’appello di ICOM Italia per la
riapertura della strutture museali
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riapertura della strutture museali

“Apriamo i musei, ora più che mai!”. È questo il messaggio che il Comitato italiano

di ICOM ha voluto lanciare alle istituzioni, inviando una lettera al Presidente del

Consiglio dei Ministri, al Ministro dei Beni e delle attività culturali e del turismo,

al Ministro della Salute. L’obbiettivo è sottolineare l’opportunità di una riapertura

(senza rischi) dei musei, invitando il governo a non sottovalutare il contributo

importante che i musei, e più in generale la cultura, possono fornire al benessere

e alla qualità della vita degli individui e delle collettività. Una linea sostenuta

anche dall’Associazione Nazionale Case della Memoria che conta al suo interno

80 case museo di grandi personaggi.

«La decisione del secondo lockdown per i luoghi della cultura e dello spettacolo

è stata particolarmente dura da accettare – si legge nella lettera firmata dalla

Presidente di ICOM Italia Adele Maresca Compagna -. Dopo un periodo di

grande impegno e di notevoli sforzi organizzativi e finanziari per assicurare la

massima sicurezza al personale e ai visitatori (rigorosamente contingentati), essa

è caduta come una doccia fredda a spegnere la speranza di una ripresa che

sembrava possibile. E le misure, pur meritorie, del governo per compensare in

parte i mancati introiti, e dare un sollievo alle imprese che operano per

l’organizzazione di mostre ed eventi, non sono valse a restituire la fiducia agli

operatori del settore».

«Le nostre case museo non sono state a guardare – afferma il presidente

dell’Associazione Nazionale Case della memoria, Adriano Rigoli -. In molti si sono

lanciati in nuove iniziative, sperimentando nuovi modi per “arrivare” ai propri

visitatori attraverso le tecnologie a disposizione. Ma al tempo stesso si sono

impegnate per rendere i propri luoghi posti in cui poter accogliere in sicurezza i
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impegnate per rendere i propri luoghi posti in cui poter accogliere in sicurezza i

cittadini. Adesso è giunto il momento di rendere di nuovo fruibili i luoghi della

cultura e della memoria che possono rappresentare un motore di ripartenza,

migliorando la qualità della vita».

«Il ritorno alla vita passa anche dal ritorno nei luoghi di cultura che sono il

fondamento della nostra società – prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente

dell’Associazione Nazionale Case della memoria -. Questo stop forzato danneggia

tutti musei, ma in particolare le piccole realtà disseminate su tutto il suolo

italiano. Luoghi per i quali in realtà, il rispetto delle normative, i processi di

sanificazione e la gestione degli accessi sono più semplici, proprio in virtù delle

dimensioni ridotte. È tempo di consentire ai gestori di fare il loro lavoro: tornare

a offrire ai visitatori la possibilità di vivere la cultura in piena sicurezza».

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 81 case museo in 12

regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana,

Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso

di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale in

maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della

cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da

Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio,

Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo

Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco

Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino

Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè

Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio

Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio

Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti,

Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi,

Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi,

Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi,

Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e

Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele

D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e

Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico

Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati,

Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele

Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di

Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni

Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri,

Galileo Galilei, Giovanni Michelucci e con il Cimitero di Porta a Pinti
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“Apriamo i musei, ora più che mai!”. Le Case della
Memoria si uniscono all’appello di ICOM Italia
15 Dicembre 2020

“Apriamo i musei, ora più che mai!”. È questo il messaggio che il Comitato italiano di ICOM ha voluto lanciare alle

istituzioni, inviando una lettera al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dei Beni e delle attività culturali e

del turismo, al Ministro della Salute. L’obbiettivo è sottolineare l’opportunità di una riapertura (senza rischi) dei musei,

invitando il governo a non sottovalutare il contributo importante che i musei, e più in generale la cultura, possono

fornire al benessere e alla qualità della vita degli individui e delle collettività. Una linea sostenuta anche

dall’Associazione Nazionale Case della Memoria che conta al suo interno 80 case museo di grandi personaggi.

«La decisione del secondo lockdown per i luoghi della cultura e dello spettacolo è stata particolarmente dura da

accettare – si legge nella lettera firmata dalla Presidente di ICOM Italia Adele Maresca Compagna -. Dopo un periodo

di grande impegno e di notevoli sforzi organizzativi e finanziari per assicurare la massima sicurezza al personale e ai

visitatori (rigorosamente contingentati), essa è caduta come una doccia fredda a spegnere la speranza di una ripresa

che sembrava possibile. E le misure, pur meritorie, del governo per compensare in parte i mancati introiti, e dare un

sollievo alle imprese che operano per l’organizzazione di mostre ed eventi, non sono valse a restituire la fiducia agli

operatori del settore».

«Le nostre case museo non sono state a guardare – afferma il presidente dell’Associazione Nazionale Case della

memoria, Adriano Rigoli -. In molti si sono lanciati in nuove iniziative, sperimentando nuovi modi per “arrivare” ai

propri visitatori attraverso le tecnologie a disposizione. Ma al tempo stesso si sono impegnate per rendere i propri

luoghi posti in cui poter accogliere in sicurezza i cittadini. Adesso è giunto il momento di rendere di nuovo fruibili i

luoghi della cultura e della memoria che possono rappresentare un motore di ripartenza, migliorando la qualità della

vita».

«Il ritorno alla vita passa anche dal ritorno nei luoghi di cultura che sono il fondamento della nostra società –

 prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della memoria -. Questo stop forzato

danneggia tutti musei, ma in particolare le piccole realtà disseminate su tutto il suolo italiano. Luoghi per i quali in

realtà, il rispetto delle normative, i processi di sanificazione e la gestione degli accessi sono più semplici, proprio in

virtù delle dimensioni ridotte. È tempo di consentire ai gestori di fare il loro lavoro: tornare a offrire ai visitatori la

possibilità di vivere la cultura in piena sicurezza».
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Giudice	Livatino,	la	casa	di	Canicattì	diventa	casa	della	Memoria	

L’ingresso	nell’associazione	a	30	anni	dalla	scomparsa	
	
Firenze,	 21	 dicembre	 2020	 -	 La	 fine	 del	 2020	 segna	 per	 l’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	
Memoria	 l’ingresso	 di	 una	 Casa	 dal	 profondo	 valore	 sociale	 e	 culturale.	 Si	 tratta	 della	 casa	 del	
Giudice	Rosario	Livatino	a	Canicattì	(Ag),	ucciso	in	un	agguato	di	mafia	nel	settembre	di	30	anni	fa.	
Per	il	giovane	magistrato,	di	profonda	fede	cristiana,	è	in	corso	la	causa	di	beatificazione	da	parte	
della	Chiesa	Cattolica.		
	
Si	tratta	della	quarta	casa	siciliana	che	entra	far	parte	della	rete	di	grandi	personaggi.	La	casa	di	via	
Regina	 Margherita	 166,	 rimasta	 immutata	 dal	 21	 settembre	 1990	 per	 volere	 dei	 genitori	 e	
successivamente	degli	eredi,	è	il	luogo	fisico	in	cui	ha	Livatino	ha	edificato	i	suoi	valori.	Inoltre	dal	
2015	la	Soprintendenza	ai	Beni	Culturali	e	Ambientali	di	Agrigento	ha	posto	il	vincolo	di	tutela	sulla	
casa	e	i	beni	mobili	in	essa	custoditi.	
	
«Credo	che	questa	adesione	rappresenti	un	primo	importante	passo	per	la	nostra	rete	di	Case	della	
Memoria	–	spiega	 il	presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	Adriano	Rigoli	 -.	
Costituisce	l'apertura	verso	la	tutela	di	una	memoria	di	valore	non	solo	storica	e	culturale,	ma	anche	
sociale	e	civile	nel	senso	più	profondo.	Siamo	felici	di	accogliere	la	casa	di	Rosario	Livatino,	la	cui	vita	
è	stata	esempio	di	grande	rettitudine	morale».	
	
«La	nostra	associazione	-	aggiunge	il	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
Marco	Capaccioli	–	fin	dalla	sua	nascita	si	propone	di	custodire	la	memoria	dei	luoghi	e	delle	persone	
che	del	nostro	Paese	hanno	fatto	la	storia.	E	Rosario	Livatino	è	uno	di	questi.	Un	uomo	impegnato	
nella	lotta	contro	la	mafia	la	cui	memoria	deve	ispirare	ogni	giorno	a	fare	fronte	comune	e	affermare	
che	costruire	un	futuro	diverso,	migliore,	è	possibile».	
	
«Rosario	Livatino,	rappresenta	un	pezzo	fondamentale	della	nostra	Sicilia,	che	ha	sempre	creduto	
nel	valore	della	legalità	e	la	cui	memoria	merita	di	essere	onorata	ogni	giorno	–	aggiunge	Giuseppe	
Nuccio	 Iacono,	coordinatore	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	 in	Sicilia	 -.	Esprimo	
quindi	 la	 mia	 soddisfazione	 per	 l’ingresso	 della	 sua	 casa	 natale	 nella	 rete,	 e	 spero	 che	 questo	
contribuisca	a	tenere	vivo	il	messaggio	che	Livatino	ci	ha	lasciato».		
	
«Nella	camera/studio	di	Rosario	si	percepisce,	ancora	oggi,	il	suo	spirito	e	la	sua	tempra	fortificata	
dalla	grazia	di	Dio	–	spiegano	i	rappresentanti	di	casa	Livatino	-.	Tra	i	vari	libri,	codici,	riviste	e	film	in	
VHS	è	possibile	comprendere	quali	fossero	i	suoi	interessi:	tendenti	ai	principi	di	giustizia	e	cristianità	
con	un	pizzico	di	 sano	umorismo.	L'ordine	schematico	dei	propri	effetti	e	 la	semplicità	della	sua	
camera	ci	lasciano	immaginare	come	i	suoi	ideali	fossero	ben	chiari	al	suo	pensiero».		
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Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	82	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	
Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	
in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	
Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	
Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	
Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	
Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	
Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	
Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	
Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	
Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	
Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	
Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	Galilei,	Giovanni	Michelucci,	Rosario	
Livatino	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	
Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	
Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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Etaoin - Media & Comunicazione
Firenze - Roma

NOTIZIA

Giudice Livatino, la casa di Canicattì diventa casa della
Memoria
L’ingresso nell’associazione a 30 anni dalla scomparsa

Firenze, 21 dicembre 2020 - La fine del 2020 segna per l’Associazione Nazionale Case della
Memoria l’ingresso di una Casa dal profondo valore sociale e culturale. Si tratta della casa del
Giudice Rosario Livatino a Canicattì (Ag), ucciso in un agguato di mafia nel settembre di 30 anni fa.
Per il giovane magistrato, di profonda fede cristiana, è in corso la causa di beatificazione da parte
della Chiesa Cattolica.  

Si tratta della quarta casa siciliana che entra far parte della rete di grandi personaggi. La casa di via
Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei genitori e
successivamente degli eredi, è il luogo fisico in cui ha Livatino ha edificato i suoi valori. Inoltre dal
2015 la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento ha posto il vincolo di tutela sulla
casa e i beni mobili in essa custoditi.

 

«Credo che questa adesione rappresenti un primo importante passo per la nostra rete di Case della
Memoria – spiega il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli -.
Costituisce l'apertura verso la tutela di una memoria di valore non solo storica e culturale, ma anche
sociale e civile nel senso più profondo. Siamo felici di accogliere la casa di Rosario Livatino, la cui
vita è stata esempio di grande rettitudine morale».

 

«La nostra associazione - aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria Marco Capaccioli– fin dalla sua nascita si propone di custodire la memoria dei luoghi e
delle persone che del nostro Paese hanno fatto la storia. E Rosario Livatino è uno di questi. Un uomo
impegnato nella lotta contro la mafia la cui memoria deve ispirare ogni giorno a fare fronte comune e
affermare che costruire un futuro diverso, migliore, è possibile».

 

«Rosario Livatino, rappresenta un pezzo fondamentale della nostra Sicilia, che ha sempre creduto nel
valore della legalità e la cui memoria merita di essere onorata ogni giorno –
aggiunge Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore dell’Associazione Nazionale Case della Memoria
in Sicilia -. Esprimo quindi la mia soddisfazione per l’ingresso della sua casa natale nella rete, e spero
che questo contribuisca a tenere vivo il messaggio che Livatino ci ha lasciato». 

«Nella camera/studio di Rosario si percepisce, ancora oggi, il suo spirito e la sua tempra fortificata
dalla grazia di Dio – spiegano i rappresentanti di casa Livatino -. Tra i vari libri, codici, riviste e film
in VHS è possibile comprendere quali fossero i suoi interessi: tendenti ai principi di giustizia e
cristianità con un pizzico di sano umorismo. L'ordine schematico dei propri effetti e la semplicità
della sua camera ci lasciano immaginare come i suoi ideali fossero ben chiari al suo pensiero».

Giudice Livatino, la casa di Canicattì diventa casa della Memoria
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Ma#a: abitazione giudice Livatino e’ tra
Case della Memoria
21 Dicembre 2020 - CRONACA

L’Associazione Nazionale Case della Memoria annovera da ora “una casa dal profondo
valore sociale e culturale, la casa del giudice Rosario Livatino a Canicatti’ , ucciso in un
agguato di maCa nel settembre di 30 anni fa. Per il giovane magistrato, di profonda fede
cristiana, e’ in corso la causa di beatiCcazione da parte della Chiesa Cattolica”. Cosi’ un
comunicato dell’associazione che mette in rete 82 case-museo in 12 regioni italiane. Sono
dimore appartenute a personaggi noti. La casa di Livatino, in via Regina Margherita 166, “e’
rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei genitori e successivamente degli
eredi” e, si spiega ancora, “e’ il luogo Csico in cui ha Livatino ha ediCcato i suoi valori. Inoltre
dal 2015 la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento ha posto il vincolo di
tutela sulla casa e i beni mobili in essa custoditi”. “Credo che questa adesione rappresenti
un primo importante passo per la nostra rete di Case della Memoria – spiega il presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli -. Costituisce l’apertura
verso la tutela di una memoria di valore non solo storica e culturale, ma anche sociale e
civile nel senso piu’ profondo. Siamo felici di accogliere la casa di Rosario Livatino, la cui
vita e’ stata esempio di grande rettitudine morale”. “La nostra associazione – aggiunge il
vicepresidente Marco Capaccioli – Cn dalla sua nascita si propone di custodire la memoria
dei luoghi e delle persone che del nostro Paese hanno fatto la storia. E Rosario Livatino e’
uno di questi. Un uomo impegnato nella lotta contro la maCa la cui memoria deve ispirare
ogni giorno”. “Rosario Livatino, rappresenta un pezzo fondamentale della nostra Sicilia, che
ha sempre creduto nel valore della legalita’ e la cui memoria merita di essere onorata ogni
giorno”, aggiunge Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore dell’Associazione in Sicilia. “Nella
camera/studio di Rosario si percepisce, ancora oggi, il suo spirito e la sua tempra fortiCcata
dalla grazia di Dio – spiegano i rappresentanti di Casa Livatino -. Tra i vari libri, codici, riviste
e Clm in Vhs e’ possibile comprendere quali fossero i suoi interessi: tendenti ai principi di
giustizia e cristianita’ con un pizzico di sano umorismo”. (ANSA).
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La fine del 2020 segna per l’Associazione Nazionale Case della Memoria l’ingresso di una
Casa dal profondo valore sociale e culturale. Si tratta della casa del Giudice Rosario Livatino a
Canicattì (Ag), ucciso in un agguato di mafia nel settembre di 30 anni fa. Per il giovane
magistrato, di profonda fede cristiana, è in corso la causa di beatificazione da parte della
Chiesa Cattolica. 

Si tratta della quarta casa siciliana che entra far parte della rete di grandi personaggi. La casa
di via Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei genitori e
successivamente degli eredi, è il luogo fisico in cui ha Livatino ha edificato i suoi valori. Inoltre
dal 2015 la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento ha posto il vincolo di
tutela sulla casa e i beni mobili in essa custoditi.

«Credo che questa adesione rappresenti un primo importante passo per la nostra rete di Case
della Memoria – spiega il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano
Rigoli -. Costituisce l’apertura verso la tutela di una memoria di valore non solo storica e
culturale, ma anche sociale e civile nel senso più profondo. Siamo felici di accogliere la casa di
Rosario Livatino, la cui vita è stata esempio di grande rettitudine morale».

«La nostra associazione – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria Marco Capaccioli– fin dalla sua nascita si propone di custodire la memoria dei luoghi
e delle persone che del nostro Paese hanno fatto la storia. E Rosario Livatino è uno di questi.
Un uomo impegnato nella lotta contro la mafia la cui memoria deve ispirare ogni giorno a fare
fronte comune e a!ermare che costruire un futuro diverso, migliore, è possibile».

«Rosario Livatino, rappresenta un pezzo fondamentale della nostra Sicilia, che ha sempre
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creduto nel valore della legalità e la cui memoria merita di essere onorata ogni giorno –
aggiunge Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria in Sicilia -. Esprimo quindi la mia soddisfazione per l’ingresso della sua casa natale
nella rete, e spero che questo contribuisca a tenere vivo il messaggio che Livatino ci ha
lasciato». 

«Nella camera/studio di Rosario si percepisce, ancora oggi, il suo spirito e la sua tempra
fortificata dalla grazia di Dio – spiegano i rappresentanti di casa Livatino -. Tra i vari libri, codici,
riviste e film in VHS è possibile comprendere quali fossero i suoi interessi: tendenti ai principi di
giustizia e cristianità con un pizzico di sano umorismo. L’ordine schematico dei propri e!etti e la
semplicità della sua camera ci lasciano immaginare come i suoi ideali fossero ben chiari al suo
pensiero».
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Canicattì, la dimora di Rosario Livatino è ‘Casa
della Memoria’
21 Dicembre 2020

di Raul Leoni

La morte di Rosario Livatino, per mano di sicari mafiosi, risale al 21 settembre
1990, ma a distanza di oltre 30 anni il giovane magistrato agrigentino resta un
simbolo della forza e della lotta delle istituzioni nei confronti della criminalità
organizzata.

Ecco perché l’Associazione Nazionale Case della Memoria ha voluto aggiungere un
altro significativo frammento al ricordo del suo sacrificio, riconoscendo
ufficialmente la residenza di famiglia dei Livatino a Canicattì nel novero dei beni
culturali che contribuiscono alla conservazione della memoria storica collettiva.

Le basi per questo passaggio erano già state poste negli anni: inizialmente per
volere dei genitori e poi degli eredi di Rosario Livatino, che avevano voluto
mantenere intatto l’immobile di via Regina Margherita 166, così come si
presentava il giorno della morte del giudice. Successivamente grazie alla
Sovrintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento, che dal 2015 ha posto
il vincolo di tutela sulla casa e i beni mobili in essa custoditi.

La facciata esterna di casa Livatino a Canicattì

Ora, giunti alla fine del processo di conservazione e di acquisizione di una dimora di
elevato valore simbolico, il presidente dell’Associazione Adriano Rigoli ha voluto
spiegare il senso dell’iniziativa: “Questa adesione rappresenta un primo importante
passo per la nostra rete di Case della Memoria, costituisce l’apertura verso la tutela
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di una memoria di valore non solo storica e culturale, ma anche sociale e civile nel
senso più profondo. Siamo felici di accogliere la casa di Rosario Livatino, la cui vita
è stata esempio di grande rettitudine morale”.

La stanza/studio di Rosario Livatino

Oltre al riconoscimento delle amministrazioni pubbliche per la coscienza civile e il
senso di legalità dimostrato nella sua carriera di magistrato, la Chiesa Cattolica ha
voluto ricordare la figura del giudice Livatino anche per la profonda fede cristiana,
avviando la causa di beatificazione. Un aspetto personale che i rappresentanti della
famiglia tengono ancor oggi a mettere in evidenza: “Nella camera/studio di Rosario
si percepisce, ancora oggi, il suo spirito e la sua tempra fortificata dalla grazia di Dio.
Tra i vari libri, codici, riviste e film in vhs è possibile comprendere quali fossero i suoi
interessi: tendenti ai principi di giustizia e cristianità con un pizzico di sano
umorismo. L’ordine schematico dei propri effetti e la semplicità della sua camera ci
lasciano immaginare come i suoi ideali fossero ben chiari al suo pensiero”.
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La fine del 2020 segna per l’Associazione Nazionale Case della Memoria l’ingresso di una 
Casa dal profondo valore sociale e culturale. Si tratta della casa del giudice Rosario Livatino a 

Canicattì , ucciso in un agguato di mafia nel settembre di 30 anni fa. 

Per il giovane magistrato, di profonda fede cristiana, è in corso la causa di beatificazione da 

parte della Chiesa cattolica. Si tratta della quarta casa siciliana che entra far parte della rete di 
grandi personaggi. La casa di via Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21 settembre 1990 

per volere dei genitori e successivamente degli eredi, è il luogo fisico in cui Livatino ha edificato i 

suoi valori. 

Inoltre dal 2015 la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento ha posto il 

vincolo di tutela sulla casa e i beni mobili in essa custoditi. “Credo che questa adesione rappresenti 
un primo importante passo per la nostra rete di Case della Memoria – spiega il presidente 

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli – Costituisce l’apertura verso la 
tutela di una memoria di valore non solo storica e culturale, ma anche sociale e civile nel senso più 
profondo. Siamo felici di accogliere la casa di Rosario Livatino, la cui vita è stata esempio di 
grande rettitudine morale”. 
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Giudice Livatino, la casa di Canicattì diventa casa della Memoria

L’ingresso nell’associazione a 30 anni dalla scomparsa

Firenze, 21 dicembre 2020 - La fine del 2020 segna per l’Associazione
Nazionale Case della Memoria l’ingresso di una Casa dal profondo valore
sociale e culturale. Si tratta della casa del Giudice Rosario Livatino a Canicattì
(Ag), ucciso in un agguato di mafia nel settembre di 30 anni fa. Per il giovane
magistrato, di profonda fede cristiana, è in corso la causa di beatificazione da
parte della Chiesa Cattolica.

Si tratta della quarta casa siciliana che entra far parte della rete di grandi
personaggi. La casa di via Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21
settembre 1990 per volere dei genitori e successivamente degli eredi, è il
luogo fisico in cui ha Livatino ha edificato i suoi valori. Inoltre dal 2015 la
Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento ha posto il vincolo
di tutela sulla casa e i beni mobili in essa custoditi.

«Credo che questa adesione rappresenti un primo importante passo per la
nostra rete di Case della Memoria – spiega il presidente dell’Associazione
Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli -. Costituisce l'apertura verso la
tutela di una memoria di valore non solo storica e culturale, ma anche sociale
e civile nel senso più profondo. Siamo felici di accogliere la casa di Rosario
Livatino, la cui vita è stata esempio di grande rettitudine morale».
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«La nostra associazione - aggiunge il vicepresidente dell’Associazione
Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli – fin dalla sua nascita si
propone di custodire la memoria dei luoghi e delle persone che del nostro
Paese hanno fatto la storia. E Rosario Livatino è uno di questi. Un uomo
impegnato nella lotta contro la mafia la cui memoria deve ispirare ogni
giorno a fare fronte comune e affermare che costruire un futuro diverso,
migliore, è possibile».

«Rosario Livatino, rappresenta un pezzo fondamentale della nostra Sicilia,
che ha sempre creduto nel valore della legalità e la cui memoria merita di
essere onorata ogni giorno – aggiunge Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria in Sicilia -. Esprimo quindi la
mia soddisfazione per l’ingresso della sua casa natale nella rete, e spero che
questo contribuisca a tenere vivo il messaggio che Livatino ci ha lasciato».

«Nella camera/studio di Rosario si percepisce, ancora oggi, il suo spirito e la
sua tempra fortificata dalla grazia di Dio – spiegano i rappresentanti di casa
Livatino -. Tra i vari libri, codici, riviste e film in VHS è possibile comprendere
quali fossero i suoi interessi: tendenti ai principi di giustizia e cristianità con
un pizzico di sano umorismo. L'ordine schematico dei propri effetti e la
semplicità della sua camera ci lasciano immaginare come i suoi ideali fossero
ben chiari al suo pensiero».

Lisa Ciardi
etaoin media & comunicazione
Ufficio stampa Associazione Nazionale Case della Memoria
www.etaoin.it
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Canicattì, la dimora del giudice Livatino diventa Casa della
Memoria

La casa di via Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei genitori e successivamente degli eredi, è il luogo
fisico in cui il magistrato ucciso dalla mafia, ha edificato i suoi valori

Canicattì (Agrigento) - La fine del 2020 segna per l'Associazione Nazionale Case della Memoria l’ingresso di

una Casa dal profondo valore sociale e culturale. Si tratta della casa del giudice Rosario Livatino a Canicattì

(Agrigento), ucciso in un agguato di mafia nel settembre di 30 anni fa. Per il giovane magistrato, di profonda

fede cristiana, è in corso la causa di beatificazione da parte della Chiesa cattolica. Si tratta della quarta casa

siciliana che entra far parte della rete di grandi personaggi. La casa di via Regina Margherita 166, rimasta

immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei genitori e successivamente degli eredi, è il luogo fisico in cui

Livatino ha edificato i suoi valori. Inoltre dal 2015 la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento

ha posto il vincolo di tutela sulla casa e i beni mobili in essa custoditi.

"Credo che questa adesione rappresenti un primo importante passo per la nostra rete di Case della Memoria -

spiega il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli - Costituisce l’apertura

verso la tutela di una memoria di valore non solo storica e culturale, ma anche sociale e civile nel senso più

profondo. Siamo felici di accogliere la casa di Rosario Livatino, la cui vita è stata esempio di grande rettitudine

morale". "La nostra associazione - aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria

Marco Capaccioli - fin dalla sua nascita si propone di custodire la memoria dei luoghi e delle persone che del

nostro Paese hanno fatto la storia. E Rosario Livatino è uno di questi. Un uomo impegnato nella lotta contro la

mafia la cui memoria deve ispirare ogni giorno a fare fronte comune e a!ermare che costruire un futuro

diverso, migliore, è possibile". "Rosario Livatino, rappresenta un pezzo fondamentale della nostra Sicilia, che

ha sempre creduto nel valore della legalità e la cui memoria merita di essere onorata ogni giorno - aggiunge

Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore dell’Associazione Nazionale Case della Memoria in Sicilia -. Esprimo

quindi la mia soddisfazione per l'ingresso della sua casa natale nella rete, e spero che questo contribuisca a

tenere vivo il messaggio che Livatino ci ha lasciato".
PUBBLICITÀ
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"Nella camera/studio di Rosario si percepisce, ancora oggi, il suo spirito e la sua tempra fortificata dalla grazia

di Dio - spiegano i rappresentanti di casa Livatino -. Tra i vari libri, codici, riviste e film in vhs è possibile

comprendere quali fossero i suoi interessi: tendenti ai principi di giustizia e cristianità con un pizzico di sano

umorismo. L’ordine schematico dei propri e!etti e la semplicità della sua camera ci lasciano immaginare come i

suoi ideali fossero ben chiari al suo pensiero". 

L'Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 82 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte,

Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna)

che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più

incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio,

Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio,

Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e

Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino

Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni

Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio

Gramsci, Ra!aele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro

Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Go!redo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco

Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert

Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi,

Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e

Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna

Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele

De Napoli, Aurelio Sa", Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi,

Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri,

Galileo Galilei, Giovanni Michelucci, Rosario Livatino e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli

Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. L’Associazione Nazionale Case della

Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla

Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di Icom Italia ed è “istituzione cooperante" del

programma Unesco "Memory of the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). 
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La casa del giudice Rosario Livatino inserita tra 
le “Case della Memoria” 
SONO 82 LE CASE-MUSEO IN ITALIA 

 
di Redazione | 21/12/2020 

    

Attiva ora le notifiche su Messenger  
L’Associazione Nazionale Case della Memoria annovera da ora “una casa dal 

profondo valore sociale e culturale, la casa del giudice Rosario Livatino a 

Canicattì (Agrigento), ucciso in un agguato di mafia nel settembre di 30 anni fa. Per 

il giovane magistrato, di profonda fede cristiana, è in corso la causa di beatificazione 
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da parte della Chiesa Cattolica”. Lo rende noto l’associazione che mette in rete 82 

case-museo in 12 regioni italiane. 

 
Leggi Anche: 
Il giudice Rosario Livatino ucciso dalla mafia potrebbe essere proclamato beato 
 

Si tratta di dimore appartenute a personaggi noti. La casa di Livatino, in via Regina 

Margherita 166, “è rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei genitori 

e successivamente degli eredi” e, si spiega ancora, “è il luogo fisico in cui ha Livatino 

ha edificato i suoi valori. Inoltre dal 2015 la Soprintendenza ai Beni Culturali e 

Ambientali di Agrigento ha posto il vincolo di tutela sulla casa e i beni mobili in essa 

custoditi”. “Credo che questa adesione rappresenti un primo importante passo per 

la nostra rete di Case della Memoria – spiega il presidente dell’Associazione 

Nazionale Case della Memoria, Adriano Rigoli -. Costituisce l’apertura verso la 

tutela di una memoria di valore non solo storica e culturale, ma anche sociale e civile 

nel senso più profondo. Siamo felici di accogliere la casa di Rosario Livatino, la cui 

vita è stata esempio di grande rettitudine morale“. 

“La nostra associazione – aggiunge il vicepresidente Marco Capaccioli – fin dalla sua 

nascita si propone di custodire la memoria dei luoghi e delle persone che del nostro 

Paese hanno fatto la storia. E Rosario Livatino è uno di questi. Un uomo impegnato 

nella lotta contro la mafia la cui memoria deve ispirare ogni giorno”. “Rosario 

Livatino, rappresenta un pezzo fondamentale della nostra Sicilia, che ha sempre 

creduto nel valore della legalità e la cui memoria merita di essere onorata ogni 

giorno”, aggiunge Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore dell’Associazione in Sicilia. 

“Nella camera/studio di Rosario si percepisce, ancora oggi, il suo spirito e la sua 

tempra fortificata dalla grazia di Dio – spiegano i rappresentanti di Casa Livatino -. 

Tra i vari libri, codici, riviste e film in Vhs è possibile comprendere quali fossero i suoi 

interessi: tendenti ai principi di giustizia e cristianità con un pizzico di sano 

umorismo”. 
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L'INIZIATIVA

L'abitazione del giudice Rosario Livatino
diventa "Casa della memoria"
28 Dicembre 2020

Il giudice Livatino fu ucciso in un agguato di mafia nel settembre di 30 anni fa

La fine del 2020 segna per l’Associazione Nazionale Case della Memoria l’ingresso di una Casa dal profondo

valore sociale e culturale. Si tratta della casa del giudice Rosario Livatino, a Canicattì (Ag), ucciso in un agguato

di mafia nel settembre di 30 anni fa. Si tratta della quarta casa siciliana che entra far parte della rete di grandi

personaggi. La casa di via Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei

genitori e successivamente degli eredi, è il luogo fisico in cui ha Livatino ha edificato i suoi valori. Inoltre dal 2015

la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento ha posto il vincolo di tutela sulla casa e i beni

mobili in essa custoditi.

"Rosario Livatino, rappresenta un pezzo fondamentale della nostra Sicilia, che ha sempre creduto nel valore

della legalità e la cui memoria merita di essere onorata ogni giorno - aggiunge Giuseppe Nuccio Iacono,

coordinatore dell’Associazione Nazionale Case della Memoria in Sicilia -. Esprimo quindi la mia soddisfazione

per l'ingresso della sua casa natale nella rete, e spero che questo contribuisca a tenere vivo il messaggio che

Livatino ci ha lasciato". "Nella camera-studio di Rosario si percepisce, ancora oggi, il suo spirito e la sua tempra

fortificata dalla grazia di Dio - spiegano i rappresentanti di casa Livatino -. Tra i vari libri, codici, riviste e film in

VHS è possibile comprendere quali fossero i suoi interessi: tendenti ai principi di giustizia e cristianità con un

pizzico di sano umorismo. L’ordine schematico dei propri effetti e la semplicità della sua camera ci lasciano

immaginare come i suoi ideali fossero ben chiari al suo pensiero".

 

Rosario Livatino
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IL RICONOSCIMENTO

L'abitazione di Livatino a Canicattì diventa
"Casa della Memoria"
28 Dicembre 2020

La fine del 2020 segna per l’Associazione Nazionale Case della Memoria l’ingresso di una Casa dal profondo valore

sociale e culturale. Si tratta della casa del giudice Rosario Livatino, a Canicattì, ucciso in un agguato di mafia nel

settembre di 30 anni fa. Si tratta della quarta casa siciliana che entra far parte della rete di grandi personaggi.

La casa di via Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei genitori e

successivamente degli eredi, è il luogo fisico in cui ha Livatino ha edificato i suoi valori. Inoltre dal 2015 la

Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento ha posto il vincolo di tutela sulla casa e i beni mobili in essa

custoditi.

"Rosario Livatino, rappresenta un pezzo fondamentale della nostra Sicilia, che ha sempre creduto nel valore della

legalità e la cui memoria merita di essere onorata ogni giorno - aggiunge Giuseppe Nuccio Iacono, coordinatore

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria in Sicilia -. Esprimo quindi la mia soddisfazione per l'ingresso della sua

casa natale nella rete, e spero che questo contribuisca a tenere vivo il messaggio che Livatino ci ha lasciato".

"Nella camera-studio di Rosario si percepisce, ancora oggi, il suo spirito e la sua tempra fortificata dalla grazia di Dio -

spiegano i rappresentanti di casa Livatino -. Tra i vari libri, codici, riviste e film in VHS è possibile comprendere quali

fossero i suoi interessi: tendenti ai principi di giustizia e cristianità con un pizzico di sano umorismo. L’ordine schematico

dei propri e!etti e la semplicità della sua camera ci lasciano immaginare come i suoi ideali fossero ben chiari al suo
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La	Casa	dei	Mandorli	di	Tonino	Guerra,	a	Pennabilli,	diventa	Casa	della	Memoria	

È	la	19ª	casa	dell’Emilia-Romagna	che	entra	a	far	parte	della	rete	nazionale	
	

	
Firenze,	 26	 dicembre	 2020	 –	 La	 Casa	 dei	 Mandorli	 a	 Pennabilli	 (Rimini)	 entra	 a	 far	 parte	
dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria.	Si	tratta	della	casa	in	cui	il	poeta	e	sceneggiatore	
Tonino	 Guerra	 (collaboratore	 di	 Federico	 Fellini,	 Michelangelo	 Antonioni	 e	 tanti	 altri	 registi	
d’eccezione	del	panorama	cinematografico	mondiale)	ha	vissuto	gli	ultimi	23	anni	della	sua	vita	e	
dove,	per	sua	volontà,	riposano	le	sue	ceneri,	incastonate	in	una	roccia	nel	parco	e	vegliate	dalla	
sposa,	 Eleonora	 Kreindlina.	 La	 casa,	 aperta	 al	 pubblico,	 è	al	 centro	del	museo	diffuso	 “I	 luoghi	
dell’Anima”	 nato	 dalla	 fervida	 mente	 di	 Guerra	 che	 abbraccia	 il	 territorio	 di	 Pennabilli	 e	 della	
Valmarecchia.	Una	nuova	realtà	dell’Emilia-Romagna	va	così	ad	aggiungersi	alle	18	case	museo	di	
grandi	personaggi	della	Regione,	che	fanno	parte	della	rete	di	83	case	museo	italiane.	
"Un	continente,	un	bastimento,	un	luogo	di	memoria	che	permette	viaggi	e	ricordi	pur	stando	fermi".	
Così	Tonino	Guerra	definiva	 la	sua	Casa	dei	Mandorli,	attorno	alla	quale	aveva	creato	un	vero	e	
proprio	museo	a	cielo	aperto,	fatto	di	installazioni	che	percorrono	l’intero	borgo	di	Pennabilli	e	la	
Valle	del	fiume	Marecchia	risvegliando	l’interesse	dei	visitatori	attraverso	sottili	invenzioni	poetiche:	
dall’Orto	dei	 frutti	dimenticati,	 un	 “museo	dei	 sapori”	 che	 raccoglie	 specie	perdute	di	 alberi	da	
frutto	appartenenti	alla	flora	spontanea	della	campagna	appenninica	e	installazioni	artistiche,	alla	
Strada	delle	meridiane,	con	le	facciate	dei	palazzi	del	borgo	impreziosite	da	7	meridiane	d’autore.	
E	ancora:	Il	Giardino	pietrificato	nella	frazione	di	Bascio,	dove	alla	base	di	una	torre	millenaria	sono	
collocati	sette	tappeti	di	ceramica,	opera	eseguita	da	Giovanni	Urbinati,	dedicati	a	sette	personaggi	
storici	legati	all’antichissima	torre.	L’angelo	coi	baffi,	l’unico	museo	al	mondo	con	un	quadro	solo,	
dell’artista	 Luigi	 Poiaghi	 ispirato	 a	 una	 poesia	 di	 Guerra.	 Il	 Santuario	 dei	 Pensieri,	 nel	 guasto	
Malatestiano:	sette	enigmatiche	sculture	in	pietra	lì	per	essere	“lette	dall’anima”.	E	poi	Il	Rifugio	
delle	Madonne	abbandonate,	collezione	che	raccoglie	le	immagini	sacre	che	adornavano	le	cellette	
agli	incroci	delle	strade	di	campagna	e	La	Madonna	del	rettangolo	della	neve,	nella	frazione	di	Ca’	
Romano:	una	piccola	chiesa	che	offre	riparo	a	una	grande	opera	realizzata	dalla	ceramista	Muki.		
«Tonino	Guerra	era	il	poeta	dell’incanto	e	della	meraviglia	che	ha	saputo	tratteggiare	la	sua	terra,	
la	sua	Romagna,	rendendola	un	luogo	universale	attraverso	le	sue	parole	e	la	sua	arte.	E	attraverso	
lo	splendido	progetto	diffuso	che	è	“I	luoghi	dell’Anima”,	dove	il	concetto	di	tutela	della	memoria	e	
del	passato	ricorre	spesso”	-	spiega	il	presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
Adriano	Rigoli	-.	È	per	noi	un	piacere	registrare	l’ingresso	nell’associazione	della	Casa	dei	Mandorli,	
proprio	nell’anno	in	cui	si	celebrano	i	100	anni	dalla	nascita	di	Tonino	Guerra».	
Aggiunge	il	vicepresidente	della	stessa	Associazione,	Marco	Capaccioli:	«‘Nei	piccoli	mondi	c’è	tanta	
bellezza	che	sta	morendo.	Se	noi	 la	 salviamo,	 salviamo	noi	 stessi’,	 scriveva	Guerra.	Credo	che	 in	
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queste	poche	parole	sia	racchiusa	tutta	l’importanza	di	avere	nella	nostra	rete	la	Casa	dei	Mandorli.	
Un	luogo	portatore	di	un	messaggio	fondamentale:	tutelare	quella	bellezza	autentica	e	universale	
che	si	ritrova	anche	nelle	cose	più	piccole	e	nei	luoghi	meno	conosciuti».	
«Tonino	Guerra,	 ‘un	guerriero’	che	ha	sempre	creduto	nel	valore	della	natura,	nella	bellezza	del	
creato	e	lo	ha	esaltato	in	ogni	sua	forma	–	aggiunge	Paola	Pescerelli	Lagorio,	presidente	della	Casa	
Museo	 Raffaele	 Bendandi	 e	 coordinatrice	 dell’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 per	
l’Emilia-Romagna	 -.	 Ritengo	 che	 avere	nella	 rete	dell'Emilia	 Romagna	questa	 casa,	 arricchisca	di	
"plus	valore"	tutte	le	altre».		
	
La	geografia,	con	i	nomi	e	i	numeri,	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	83	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	
Veneto,	Lombardia,	Emilia-Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	
che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	
più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	illustri	in	ogni	campo	del	sapere,	dall’arte	alla	
letteratura,	dalla	scienza	alla	storia,	dalla	musica	al	cinema.	In	queste	stanze	si	respira	il	meglio	della	cultura	
italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	
Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	
Lorenzo	Bartolini,	Silvio	Pellico,	John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	
Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	
Lestrade,	Giosuè	Carducci,	 Sidney	 Sonnino,	Giovanni	 Pascoli,	Giacomo	Puccini,	 Ferruccio	Busoni,	Maria	
Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	
Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	
Fioravanti,	 Goffredo	 Parise,	 Barbara	 Marini	 Clarelli	 e	 Francesco	 Santi,	 Loris	 Jacopo	 Bononi,	 Giorgio	
Morandi,	 Sigfrido	 Bartolini,	 Venturino	 Venturi,	 Luciano	 Pavarotti,	 Robert	 Hawthorn	 Kitson	 con	 Frank	
William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	
Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	
Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	
Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	
Aurelio	 Saffi,	 Antonio	 Boschi	 e	Marieda	Di	 Stefano,	 Francesco	Messina,	 Giuseppe	Garibaldi,	 Francesco	
Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	
Galilei,	 Giovanni	 Michelucci,	 Rosario	 Livatino,	 Tonino	 Guerra,	 il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	 (cosiddetto	
Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	 in	 Italia	 l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	
illustri	a	livello	nazionale	e	internazionale,	partecipa	alla	Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	
Italiane	 di	 ICOM	 Italia	 ed	 è	 “istituzione	 cooperante"	 del	 Programma	 UNESCO	 "Memory	 of	 the	 World"	
(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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La Ca a dei Mand li di T nin  G e a, a Pennabilli, di en a Ca a della Mem ia
 la 19  ca a dell Emilia-R mag a che e a a fa  a e della e e a i ale

Firenze, 26 dicembre 2020 – La Casa dei Mandorli a Pennabilli (Rimini) entra a far parte dell Associazione Nazionale Case della Memoria. Si tratta
della casa in cui il poeta e sceneggiatore Tonino Guerra (collaboratore di Federico Fellini, Michelangelo Antonioni e tanti altri registi d eccezione del
panorama cinematografico mondiale) ha vissuto gli ultimi 23 anni della sua vita e dove, per sua volontà, riposano le sue ceneri, incastonate in una
roccia nel parco e vegliate dalla sposa, Eleonora Kreindlina. La casa, aperta al pubblico, è al centro del museo diffuso “I gh  de A a  nato
dalla fervida mente di Guerra che abbraccia il territorio di Pennabilli e della Valmarecchia. Una nuova realtà dell Emilia-Romagna va così ad
aggiungersi alle 18 case museo di grandi personaggi della Regione, che fanno parte della rete di 83 case museo italiane.

"U  c e e,  ba e ,  g  d  e a che e e e agg  e c d   a d  fe ". Così Tonino Guerra definiva la sua Casa dei
Mandorli, attorno alla quale aveva creato un vero e proprio museo a cielo aperto, fatto di installazioni che percorrono l intero borgo di Pennabilli e la
Valle del fiume Marecchia risvegliando l interesse dei visitatori attraverso sottili invenzioni poetiche: dall Orto dei frutti dimenticati, un “museo dei
sapori  che raccoglie specie perdute di alberi da frutto appartenenti alla flora spontanea della campagna appenninica e installazioni artistiche,
alla Strada delle meridiane, con le facciate dei palazzi del borgo impreziosite da 7 meridiane d autore.

E ancora: Il Giardino pietrificato nella frazione di Bascio, dove alla base di una torre millenaria sono collocati sette tappeti di ceramica, opera
eseguita da Giovanni Urbinati, dedicati a sette personaggi storici legati all antichissima torre. L angelo coi baffi, l unico museo al mondo con un
quadro solo, dell artista Luigi Poiaghi ispirato a una poesia di Guerra. Il Santuario dei Pensieri, nel guasto Malatestiano: sette enigmatiche sculture in
pietra lì per essere “lette dall anima . E poi Il Rifugio delle Madonne abbandonate, collezione che raccoglie le immagini sacre che adornavano le
cellette agli incroci delle strade di campagna e La Madonna del rettangolo della neve, nella frazione di Ca  Romano: una piccola chiesa che offre
riparo a una grande opera realizzata dalla ceramista Muki. 

«Tonino Guerra era il poeta dell incanto e della meraviglia che ha saputo tratteggiare la sua terra, la sua Romagna, rendendola un luogo universale
attraverso le sue parole e la sua arte. E attraverso lo splendido progetto diffuso che è “I luoghi dell Anima , dove il concetto di tutela della memoria e
del passato ricorre spesso  - spiega il presidente dell Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli -.  per noi un piacere registrare
l ingresso nell associazione della Casa dei Mandorli, proprio nell anno in cui si celebrano i 100 anni dalla nascita di Tonino Guerra».

Aggiunge il vicepresidente della stessa Associazione, Marco Capaccioli: « Ne  cc  d  c  a a be e a che a e d . Se  a a a ,
a a   e , scriveva Guerra. Credo che in queste poche parole sia racchiusa tutta l importanza di avere nella nostra rete la Casa dei

Mandorli. Un luogo portatore di un messaggio fondamentale: tutelare quella bellezza autentica e universale che si ritrova anche nelle cose più piccole
e nei luoghi meno conosciuti».

«Tonino Guerra, un guerriero  che ha sempre creduto nel valore della natura, nella bellezza del creato e lo ha esaltato in ogni sua forma –
aggiunge Paola Pescerelli Lagorio, presidente della Casa Museo Raffaele Bendandi e coordinatrice dell Associazione Nazionale Case della Memoria
per l Emilia-Romagna -. Ritengo che avere nella rete dell'Emilia Romagna questa casa, arricchisca di "plus valore" tutte le altre».

La Casa dei Mandorli di Tonino Guerra, a Pennabilli, diventa Casa della Memoria 
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Pennabili, la casa di Tonino Guerra nella rete della
memoria
Nella casa dei mandorli riposano le ceneri del poeta

 PRATO - La Casa dei Mandorli a Pennabilli (Rimini) entra a far parte
dell'associazione nazionale Case della Memoria. E' la casa in cui il
poeta e sceneggiatore Tonino Guerra ha vissuto gli ultimi 23 anni della
sua vita e dove, per sua volontà, riposano le sue ceneri, incastonate in
una roccia nel parco. La casa, aperta al pubblico, è al centro del
museo diffuso 'I luoghi dell'Anima' nato dalla fervida mente di Guerra,
che abbraccia il territorio di Pennabilli e della Valmarecchia. Una nuova
realtà dell'Emilia-Romagna va così ad aggiungersi alle 18 case museo
di grandi personaggi della regione che fanno parte della rete di 83 case
museo italiane, associazione che ha sede a Prato.
    "Un continente, un bastimento, un luogo di memoria che permette
viaggi e ricordi pur stando fermi". Così Tonino Guerra, si ricorda,
definiva la sua Casa dei Mandorli attorno alla quale aveva creato un
vero e proprio museo a cielo aperto, fatto di installazioni che
percorrono l'intero borgo di Pennabilli e la Valle del fiume Marecchia
risvegliando l'interesse dei visitatori attraverso sottili invenzioni
poetiche: dall'Orto dei frutti dimenticati, che raccoglie specie perdute di
alberi da frutto appartenenti alla flora spontanea della campagna
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appenninica e installazioni artistiche, alla Strada delle meridiane, con le
facciate dei palazzi del borgo impreziosite da 7 meridiane d'autore.
Ancora: Il Giardino pietrificato a Bascio, dove alla base di una torre
millenaria sono collocati sette tappeti di ceramica di Giovanni Urbinati,
dedicati ad altrettanti storici personaggi, L'angelo coi baffi, unico
museo con un quadro solo, di Luigi Poiaghi. E poi il Santuario dei
Pensieri, nel guasto Malatestiano: sette enigmatiche sculture in pietra lì
per essere "lette dall'anima". Infine Il Rifugio delle Madonne
abbandonate, collezione che raccoglie le immagini sacre che
adornavano le cellette agli incroci delle strade di campagna e La
Madonna del rettangolo della neve, nella frazione di Ca' Romano: una
piccola chiesa che offre riparo a una grande opera della ceramista
Muki. 
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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POETI: LA 'CASA DEI MANDORLI' DI TONINO GUERRA A PENNABILLI DIVENTA CASA DELLA 
MEMORIA  
 
"Tonino Guerra era il poeta dell'incanto e della meraviglia che ha saputo tratteggiare la sua terra, la 
sua Romagna, rendendola un luogo universale attraverso le sue parole e la sua arte. E attraverso lo 
splendido progetto diffuso che è 'I luoghi dell'Anima', dove il concetto di tutela della memoria e del 
passato ricorre spesso'' - spiega il presidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria 
Adriano Rigoli - È per noi un piacere registrare l'ingresso nell'associazione della Casa dei Mandorli, 
proprio nell'anno in cui si celebrano i 100 anni dalla nascita di Tonino Guerra". Aggiunge il 
vicepresidente della stessa Associazione, Marco Capaccioli: "'Nei piccoli mondi c'è tanta bellezza 
che sta morendo. Se noi la salviamo, salviamo noi stessi', scriveva Guerra. Credo che in queste poche 
parole sia racchiusa tutta l'importanza di avere nella nostra rete la Casa dei Mandorli. Un luogo 
portatore di un messaggio fondamentale: tutelare quella bellezza autentica e universale che si 
ritrova anche nelle cose più piccole e nei luoghi meno conosciuti". "Tonino Guerra, 'un guerriero' 
che ha sempre creduto nel valore della natura, nella bellezza del creato e lo ha esaltato in ogni sua 
forma - aggiunge Paola Pescerelli Lagorio, presidente della Casa Museo Raffaele Bendandi e 
coordinatrice dell'Associazione Nazionale Case della Memoria per l'Emilia-Romagna - Ritengo che 
avere nella rete dell'Emilia Romagna questa casa, arricchisca di 'plus valore' tutte le altre". 
(Zto/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 26-DIC-20 10:45 NNN 
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Abitazione a Pennabili dove riposano anche sue ceneri  
 
La Casa dei Mandorli a Pennabilli (Rimini) entra a far parte dell'associazione nazionale Case della 
Memoria. È la casa in cui il poeta e sceneggiatore Tonino Guerra ha vissuto gli ultimi 23 anni della 
sua vita e dove, per sua volontà, riposano le sue ceneri, incastonate in una roccia nel parco. La casa, 
aperta al pubblico, è al centro del museo diffuso 'I luoghi dell'Animà nato dalla fervida mente di 
Guerra, che abbraccia il territorio di Pennabilli e della Valmarecchia. Una nuova realtà dell'Emilia-
Romagna va così ad aggiungersi alle 18 case museo di grandi personaggi della regione che fanno 
parte della rete di 83 case museo italiane, associazione che ha sede a Prato. «Un continente, un 
bastimento, un luogo di memoria che permette viaggi e ricordi pur stando fermi». Così Tonino 
Guerra, si ricorda, definiva la sua Casa dei Mandorli attorno alla quale aveva creato un vero e proprio 
museo a cielo aperto, fatto di installazioni che percorrono l'intero borgo di Pennabilli e la Valle del 
fiume Marecchia risvegliando l'interesse dei visitatori attraverso sottili invenzioni poetiche: 
dall'Orto dei frutti dimenticati, che raccoglie specie perdute di alberi da frutto appartenenti alla flora 
spontanea della campagna appenninica e installazioni artistiche, alla Strada delle meridiane, con le 
facciate dei palazzi del borgo impreziosite da 7 meridiane d'autore. Ancora: Il Giardino pietrificato 
a Bascio, dove alla base di una torre millenaria sono collocati sette tappeti di ceramica di Giovanni 
Urbinati, dedicati ad altrettanti storici personaggi, L'angelo coi baffi, unico museo con un quadro 
solo, di Luigi Poiaghi. E poi il Santuario dei Pensieri, nel guasto Malatestiano: sette enigmatiche 
sculture in pietra lì per essere «lette dall'anima». Infine, Il Rifugio delle Madonne abbandonate, 
collezione che raccoglie le immagini sacre che adornavano le cellette agli incroci delle strade di 
campagna e La Madonna del rettangolo della neve, nella frazione di Cà Romano: una piccola chiesa 
che offre riparo a una grande opera della ceramista Muki. (ANSA). CG-YDA 26-DIC-20 11:36 NNN 
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Pennabili, la casa di Tonino Guerra nella
rete della memoria
26 Dicembre 2020

 PRATO - La Casa dei Mandorli a Pennabilli (Rimini) entra a far parte dell'associazione nazionale Case della

Memoria. E' la casa in cui il poeta e sceneggiatore Tonino Guerra ha vissuto gli ultimi 23 anni della sua vita e

dove, per sua volontà, riposano le sue ceneri, incastonate in una roccia nel parco. La casa, aperta al pubblico, è

al centro del museo di!uso 'I luoghi dell'Anima' nato dalla fervida mente di Guerra, che abbraccia il territorio di

Pennabilli e della Valmarecchia. Una nuova realtà dell'Emilia-Romagna va così ad aggiungersi alle 18 case

museo di grandi personaggi della regione che fanno parte della rete di 83 case museo italiane, associazione

che ha sede a Prato.

    "Un continente, un bastimento, un luogo di memoria che permette viaggi e ricordi pur stando fermi". Così

Tonino Guerra, si ricorda, definiva la sua Casa dei Mandorli attorno alla quale aveva creato un vero e proprio

museo a cielo aperto, fatto di installazioni che percorrono l'intero borgo di Pennabilli e la Valle del fiume

Marecchia risvegliando l'interesse dei visitatori attraverso sottili invenzioni poetiche: dall'Orto dei frutti

dimenticati, che raccoglie specie perdute di alberi da frutto appartenenti alla flora spontanea della campagna

appenninica e installazioni artistiche, alla Strada delle meridiane, con le facciate dei palazzi del borgo

impreziosite da 7 meridiane d'autore. Ancora: Il Giardino pietrificato a Bascio, dove alla base di una torre

millenaria sono collocati sette tappeti di ceramica di Giovanni Urbinati, dedicati ad altrettanti storici

personaggi, L'angelo coi ba", unico museo con un quadro solo, di Luigi Poiaghi. E poi il Santuario dei Pensieri,
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nel guasto Malatestiano: sette enigmatiche sculture in pietra lì per essere "lette dall'anima". Infine Il Rifugio

delle Madonne abbandonate, collezione che raccoglie le immagini sacre che adornavano le cellette agli

incroci delle strade di campagna e La Madonna del rettangolo della neve, nella frazione di Ca' Romano: una

piccola chiesa che o!re riparo a una grande opera della ceramista Muki. 

   

© Riproduzione riservata
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La Casa dei Mandorli di
Tonino Guerra a Pennabilli
entra a far parte
dell’Associazione Nazionale
Case della Memoria. Si tratta
della casa in cui il poeta e
sceneggiatore ha vissuto gli
ultimi 23 anni della sua vita e
dove, per sua volontà,

riposano le sue ceneri, incastonate in una roccia nel parco e vegliate dalla
moglie, Eleonora Kreindlina. La casa, aperta al pubblico, è al centro del
museo diffuso “I luoghi dell’Anima” che abbraccia il territorio di
Pennabilli e della Valmarecchia. Si tratta della 18esima casa museo di
grandi personaggi dell’Emilia Romagna. In Italia sono complessivamente
83.

“Un continente, un bastimento, un luogo di memoria che permette viaggi
e ricordi pur stando fermi“. Così Tonino Guerra definiva la sua Casa dei
Mandorli, attorno alla quale aveva creato un vero e proprio museo a cielo
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aperto, fatto di installazioni che percorrono l’intero borgo di Pennabilli e
la Valle del fiume Marecchia.

“Tonino Guerra era il poeta dell’incanto e della meraviglia che ha saputo
tratteggiare la sua terra, la sua Romagna, rendendola un luogo universale
attraverso le sue parole e la sua arte. E attraverso lo splendido progetto
diffuso che è “I luoghi dell’Anima”, dove il concetto di tutela della
memoria e del passato ricorre spesso” – spiega il presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli -. È per noi
un piacere registrare l’ingresso nell’associazione della Casa dei Mandorli,
proprio nell’anno in cui si celebrano i 100 anni dalla nascita di Tonino
Guerra“.

Aggiunge il vicepresidente della stessa Associazione, Marco Capaccioli:
“Nei piccoli mondi c’è tanta bellezza che sta morendo. Se noi la salviamo,
salviamo noi stessi’, scriveva Guerra. Credo che in queste poche parole sia
racchiusa tutta l’importanza di avere nella nostra rete la Casa dei
Mandorli. Un luogo portatore di un messaggio fondamentale: tutelare
quella bellezza autentica e universale che si ritrova anche nelle cose più
piccole e nei luoghi meno conosciuti“.

“Tonino Guerra, ‘un guerriero’ che ha sempre creduto nel valore della
natura, nella bellezza del creato e lo ha esaltato in ogni sua forma –
aggiunge Paola Pescerelli Lagorio, presidente della Casa Museo Raffaele
Bendandi e coordinatrice dell’Associazione Nazionale Case della Memoria
per l’Emilia-Romagna –. Ritengo che avere nella rete dell’Emilia Romagna
questa casa, arricchisca di “plus valore” tutte le altre“.

Altre notizie
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di Redazione
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La Ca a dei Mand li di T nin  G e a, a Pennabilli, di en a
Ca a della Mem ia
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Rif gio delle Madonne
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ca a a  La Madonna del rettangolo della neve, a a  d  Ca  R a : a
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Tonino G e a, n g e ie o  che ha emp e c ed o nel alo e della na a, nella belle a

del c ea o e lo ha e al a o in ogni a fo ma  a  Paola Pescerelli Lagorio, d

d a Ca a M  Ra a  B da d   c d a c  d A c a  Na a  Ca  d a
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La Casa dei Mandorli di Tonino Guerra a
Pennabilli diventa Casa della Memoria
La dimora dove il poeta ha vissuto gli ultimi 23 anni della sua vita e dove riposano le sue
ceneri. È la 19ª casa dell’Emilia-Romagna che entra a far parte della rete nazionale

Redazione
26 dicembre 2020 10:29

L a Casa dei Mandorli a Pennabilli entra a far parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Si tratta della casa in cui il
poeta e sceneggiatore Tonino Guerra (collaboratore di Federico Fellini, Michelangelo Antonioni e tanti altri registi d’eccezione del
panorama cinematografico mondiale) ha vissuto gli ultimi 23 anni della sua vita e dove, per sua volontà, riposano le sue ceneri,

incastonate in una roccia nel parco e vegliate dalla sposa, Eleonora Kreindlina. La casa, aperta al pubblico, è al centro del museo diffuso “I
luoghi dell’Anima” nato dalla fervida mente di Guerra che abbraccia il territorio di Pennabilli e della Valmarecchia. Una nuova realtà
dell’Emilia-Romagna va così ad aggiungersi alle 18 case museo di grandi personaggi della Regione, che fanno parte della rete di 83 case
museo italiane.

"Un continente, un bastimento, un luogo di memoria che permette viaggi e ricordi pur stando fermi". Così Tonino Guerra definiva la sua
Casa dei Mandorli, attorno alla quale aveva creato un vero e proprio museo a cielo aperto, fatto di installazioni che percorrono l’intero
borgo di Pennabilli e la Valle del fiume Marecchia risvegliando l’interesse dei visitatori attraverso sottili invenzioni poetiche: dall’Orto dei
frutti dimenticati, un “museo dei sapori” che raccoglie specie perdute di alberi da frutto appartenenti alla flora spontanea della campagna
appenninica e installazioni artistiche, alla Strada delle meridiane, con le facciate dei palazzi del borgo impreziosite da 7 meridiane d’autore.

E ancora: Il Giardino pietrificato nella frazione di Bascio, dove alla base di una torre millenaria sono collocati sette tappeti di ceramica,
opera eseguita da Giovanni Urbinati, dedicati a sette personaggi storici legati all’antichissima torre. L’angelo coi baffi, l’unico museo al
mondo con un quadro solo, dell’artista Luigi Poiaghi ispirato a una poesia di Guerra. Il Santuario dei Pensieri, nel guasto Malatestiano:
sette enigmatiche sculture in pietra lì per essere “lette dall’anima”. E poi Il Rifugio delle Madonne abbandonate, collezione che raccoglie le
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Castagnole, tagliatelle e fiocchetti, tre ricette per un dolce Carnevale

immagini sacre che adornavano le cellette agli incroci delle strade di campagna e La Madonna del rettangolo della neve, nella frazione di
Ca’ Romano: una piccola chiesa che offre riparo a una grande opera realizzata dalla ceramista Muki.

«Tonino Guerra era il poeta dell’incanto e della meraviglia che ha saputo tratteggiare la sua terra, la sua Romagna, rendendola un luogo
universale attraverso le sue parole e la sua arte. E attraverso lo splendido progetto diffuso che è “I luoghi dell’Anima”, dove il concetto di
tutela della memoria e del passato ricorre spesso” - spiega il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli -.
È per noi un piacere registrare l’ingresso nell’associazione della Casa dei Mandorli, proprio nell’anno in cui si celebrano i 100 anni dalla
nascita di Tonino Guerra».

Aggiunge il vicepresidente della stessa Associazione, Marco Capaccioli: «‘Nei piccoli mondi c’è tanta bellezza che sta morendo. Se noi la
salviamo, salviamo noi stessi’, scriveva Guerra. Credo che in queste poche parole sia racchiusa tutta l’importanza di avere nella nostra rete
la Casa dei Mandorli. Un luogo portatore di un messaggio fondamentale: tutelare quella bellezza autentica e universale che si ritrova anche
nelle cose più piccole e nei luoghi meno conosciuti».

«Tonino Guerra, ‘un guerriero’ che ha sempre creduto nel valore della natura, nella bellezza del creato e lo ha esaltato in ogni sua forma –
aggiunge Paola Pescerelli Lagorio, presidente della Casa Museo Raffaele Bendandi e coordinatrice dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria per l’Emilia-Romagna -. Ritengo che avere nella rete dell'Emilia Romagna questa casa, arricchisca di "plus valore" tutte le altre».
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La Casa dei Mandorli a Pennabilli  entra a far parte

dell’associazione nazionale Case della Memoria.

E’ la casa in cui il poeta e sceneggiatore Tonino

Guerra ha vissuto gli ultimi 23 anni della sua vita e

dove, per sua volontà, riposano le sue ceneri,

incastonate in una roccia nel parco. La casa, aperta al
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pubblico, è al centro del museo diffuso ‘I luoghi

dell’Anima’ nato dalla fervida mente di Guerra, che

abbraccia il territorio di Pennabilli e della

Valmarecchia. Una nuova realtà dell’Emilia-Romagna

va così ad aggiungersi alle 18 case museo di grandi

personaggi della regione che fanno parte della rete di

83 case museo italiane, associazione che ha sede a

Prato.

“Un continente, un bastimento, un luogo di memoria

che permette viaggi e ricordi pur stando fermi”. Così

Tonino Guerra, si ricorda, definiva la sua Casa dei

Mandorli attorno alla quale aveva creato un vero e

proprio museo a cielo aperto, fatto di installazioni che

percorrono l’intero borgo di Pennabilli e la Valle del

fiume Marecchia risvegliando l’interesse dei visitatori

attraverso sottili invenzioni poetiche: dall’Orto dei

frutti dimenticati, che raccoglie specie perdute di

alberi da frutto appartenenti alla flora spontanea

della campagna appenninica e installazioni artistiche,

alla Strada delle meridiane, con le facciate dei palazzi

del borgo impreziosite da 7 meridiane d’autore.

Ancora: Il Giardino pietrificato a Bascio, dove alla

base di una torre millenaria sono collocati sette

tappeti di ceramica di Giovanni Urbinati, dedicati ad

altrettanti storici personaggi, L’angelo coi baffi, unico

museo con un quadro solo, di Luigi Poiaghi. E poi il

Santuario dei Pensieri, nel guasto Malatestiano: sette

enigmatiche sculture in pietra lì per essere “lette

dall’anima”.

Infine Il Rifugio delle Madonne abbandonate,

collezione che raccoglie le immagini sacre che

adornavano le cellette agli incroci delle strade di

Per la tua

pubblicità su

questo sito
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campagna e La Madonna del rettangolo della neve,

nella frazione di Ca’ Romano: una piccola chiesa che

offre riparo a una grande opera della ceramista Muki.

«Tonino Guerra era il poeta dell’incanto e della

meraviglia che ha saputo tratteggiare la sua terra, la

sua Romagna, rendendola un luogo universale

attraverso le sue parole e la sua arte. E attraverso lo

splendido progetto diffuso che è “I luoghi dell’Anima”,

dove il concetto di tutela della memoria e del passato

ricorre spesso” – spiega il presidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria

Adriano Rigoli -. È per noi un piacere registrare

l’ingresso nell’associazione della Casa dei Mandorli,

proprio nell’anno in cui si celebrano i 100 anni dalla

nascita di Tonino Guerra».

Aggiunge il vicepresidente della stessa

Associazione, Marco Capaccioli: «‘Nei piccoli

mondi c’è tanta bellezza che sta morendo. Se noi la

salviamo, salviamo noi stessi’, scriveva Guerra. Credo

che in queste poche parole sia racchiusa tutta

l’importanza di avere nella nostra rete la Casa dei

Mandorli. Un luogo portatore di un messaggio

fondamentale: tutelare quella bellezza autentica e

universale che si ritrova anche nelle cose più piccole

e nei luoghi meno conosciuti».

«Tonino Guerra, ‘un guerriero’ che ha sempre creduto

nel valore della natura, nella bellezza del creato e lo

ha esaltato in ogni sua forma – aggiunge Paola

Pescerelli Lagorio, presidente della Casa Museo

Raffaele Bendandi e coordinatrice dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria per l’Emilia-Romagna

-. Ritengo che avere nella rete dell’Emilia Romagna

questa casa, arricchisca di “plus valore” tutte le
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altre».

L’Associazione Nazionale Case della

Memoria riunisce le case (oggi case-museo) dove

vissero personaggi illustri in ogni campo del sapere,

dell’arte, della letteratura, della scienza, della storia e

si propone di far conoscere e valorizzare queste

significative dimore storiche, con la consapevolezza

che non è possibile leggere le opere immortali dei

grandi scrittori, ammirare i dipinti e le sculture di

artisti geniali, in definitiva conoscere la storia, senza

“incontrare” i suoi protagonisti, il loro vissuto, il forte

legame con il territorio.
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Cultura
informazione pubblicitaria

27 DICEMBRE 2020  2 MINUTI DI LETTURA

La Casa dei Mandorli a Pennabilli (Rimini) entra a far parte dell'Associazione Nazionale Case della Memoria. Si

tratta della dimora in cui il poeta e sceneggiatore Tonino Guerra (1920-2012), noto per le sue collaborazioni con i

    

Pennabilli, la casa dei Mandorli di Tonino Guerra diventa luogo della memoria

È la diciannovesima dimora dell'Emilia-Romagna che entra a far parte della rete nazionale
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registi Federico Fellini, Michelangelo Antonioni, ha vissuto gli ultimi 23 anni della sua vita e dove, per sua volontà,

riposano le sue ceneri, incastonate in una roccia nel parco e vegliate dalla sposa, Eleonora Kreindlina. La casa,

aperta al pubblico, è al centro del museo diffuso "I luoghi dell'Anima", nato dalla fervida mente di Guerra che

abbraccia il territorio di Pennabilli e della Valmarecchia. Un nuovo luogo dell'Emilia-Romagna va così ad

aggiungersi alle 18 case museo di grandi personaggi della regione, che fanno parte della rete di 83 case museo

italiane.

 

"Un continente, un bastimento, un luogo di memoria che permette viaggi e ricordi pur stando fermi". Così Tonino

Guerra definiva la sua Casa dei Mandorli, attorno alla quale aveva creato un vero e proprio museo a cielo aperto,

fatto di installazioni che percorrono l'intero borgo di Pennabilli e la Valle del fiume Marecchia risvegliando

l'interesse dei visitatori attraverso sottili invenzioni poetiche: dall'Orto dei frutti dimenticati, un "museo dei

sapori" che raccoglie specie perdute di alberi da frutto appartenenti alla flora spontanea della campagna

appenninica e installazioni artistiche, alla Strada delle meridiane, con le facciate dei palazzi del borgo

impreziosite da 7 meridiane d'autore; dal Giardino pietrificato nella frazione di Bascio, dove alla base di una torre

millenaria sono collocati sette tappeti di ceramica, opera eseguita da Giovanni Urbinati, dedicati a sette

personaggi storici legati all'antichissima torre; a "L'angelo coi baffi", l'unico museo al mondo con un quadro solo,

dell'artista Luigi Poiaghi, ispirato a una poesia di Guerra; dal Santuario dei Pensieri, nel guasto Malatestiano, sette

enigmatiche sculture in pietra lì per essere "lette dall'anima", al Il Rifugio delle Madonne abbandonate, collezione

che raccoglie le immagini sacre che adornavano le cellette agli incroci delle strade di campagna, fino a La

Madonna del rettangolo della neve, nella frazione di Cà Romano, una piccola chiesa che offre riparo a una grande

opera realizzata dalla ceramista Muki.

 

"Tonino Guerra era il poeta dell'incanto e della meraviglia che ha saputo tratteggiare la sua terra, la sua Romagna,

rendendola un luogo universale attraverso le sue parole e la sua arte. E attraverso lo splendido progetto diffuso

che è 'I luoghi dell'Animà, dove il concetto di tutela della memoria e del passato ricorre spesso" - spiega il

presidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli - È per noi un piacere registrare

l'ingresso nell'associazione della Casa dei Mandorli, proprio nell'anno in cui si celebrano i 100 anni dalla nascita di

Tonino Guerra".

 

Aggiunge il vicepresidente della stessa Associazione, Marco Capaccioli: "'Nei piccoli mondi c'è tanta bellezza che

sta morendo. Se noi la salviamo, salviamo noi stessì, scriveva Guerra. Credo che in queste poche parole sia

racchiusa tutta l'importanza di avere nella nostra rete la Casa dei Mandorli. Un luogo portatore di un messaggio

fondamentale: tutelare quella bellezza autentica e universale che si ritrova anche nelle cose più piccole e nei

luoghi meno conosciuti".

 

"Tonino Guerra, 'un guerriero' che ha sempre creduto nel valore della natura, nella bellezza del creato e lo ha

esaltato in ogni sua forma - aggiunge Paola Pescerelli Lagorio, presidente della Casa Museo Raffaele Bendandi e

coordinatrice dell'Associazione Nazionale Case della Memoria per l'Emilia-Romagna - Ritengo che avere nella rete

dell'Emilia Romagna questa casa, arricchisca di 'plus valore' tutte le altre".

Argomenti
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Nell’anno in cui si celebra il centenario della sua nascita, la casa museo di

Tonino Guerra a Pennabilli entra a far parte delle ’Case della memoria’ in

Italia. Per il grande poeta e sceneggiatore di Santarcangelo la sua casa dei

mandorli nel borgo pennese, dove ha vissuto per più di vent’anni, era un

luogo "un continente, un bastimento, un luogo della memoria che

permette viaggi e ricordi pur stando fermi".

Una casa che Tonino ha riempito con la sua arte e le sue visioni, e che

adesso diventa una delle mete dell’associazione nazionale ’Case della memoria’. Nata a Prato, l’associazione

riunisce (con tanto di percorsi consigliati e schede) le case museo legate ai personaggi che hanno fatto la

storia: da Giotto a Michelangelo, da Puccini a Morandi, fino a Pavarotti, Enzo Ferrari e Ugo Tognazzi. Fa già

parte delle’ Case della memoria’ quella dell’artista di Santarcangelo Giulio Turci. Ora, cn la casa dei mandorli

di Tonino a Pennabilli, diventano 19 i luoghi in Emilia Romagna, mentre in tutta Italia sono 83. "Guerra era il

poeta dell’incanto e della meraviglia, ha saputo tratteggiare la Romagna, rendendola un luogo universale

attraverso le sue parole e la sua arte e anche attraverso lo splendido progetto di arte diffusa nel territorio

che è ‘I luoghi dell’Anima’", spiega Adriano Rigoli, presidente dell’associazione ’Case della memoria’.

"Nei piccoli mondi c’è tanta bellezza che sta morendo. Se noi la salviamo, come scriveva Guerra, salviamo

noi stessi. E’ in queste poche parole – aggiunge il vice presidente dell’associazione Marco Capaccioli – che è

racchiusa tutta l’importanza di avere nella nostra rete la casa dei mandorli. Un luogo portatore di un

messaggio fondamentale: tutelare quella bellezza autentica e universale che si ritrova anche nelle cose più

piccole e nei luoghi meno conosciuti".

C’è davvero tanta bellezza nella casa dei mandorli, e non solo. Perché Guerra ha creato, intorno alla sua

abitazione e in Valmarecchia, un museo a cielo aperto. Come l’Orto dei frutti dimenticati, che raccoglie

specie perdute di alberi da frutto appartenenti alla flora spontanea degli Appennini e installazioni artistiche,

e la Strada delle meridiane, sempre a Pennabilli, con le facciate dei palazzi del borgo d impreziosite da sette

meridiane d’autore. Fanno parte de ’I luoghi dell’Anima’ progettati da Tonino il Giardino pietrificato a

Bascio, dove alla base di una torre millenaria sono collocati sette tappeti di ceramica di Giovanni Urbinati,

dedicati ad altrettanti storici personaggi; L’angelo coi baffi, l’unico museo del mondo con un quadro solo

(un’opera di Luigi Poiaghi); il Santuario dei pensieri con le sue sette enigmatiche sculture in pietra; Il Rifugio

delle Madonne abbandonate; La Madonna del rettangolo della neve.

Luoghi a cui si aggiungono le preziose fontane e le altre opere ideate da Guerra, la cui voce in questi giorni

viene trasmessa in filodiffusione a Santarcangelo grazie all’installazione artistica ’Poeti alle finestre’.
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Quest’anno ricorre il centenario della nascita di Tonino Guerra, scomparso nel 2012

Nell’anno in cui si celebra il centenario della sua nascita, la casa museo

di Tonino Guerra a Pennabilli entra a far parte delle ’Case della memoria’

in Italia. Per il grande poeta e sceneggiatore di Santarcangelo la sua

casa dei mandorli nel borgo pennese, dove ha vissuto per più di

vent’anni, era un luogo "un continente, un bastimento, un luogo della

memoria che permette viaggi e ricordi pur stando fermi". Una casa che
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Tonino ha riempito con la sua arte e le sue visioni, e che adesso diventa

una delle mete dell’associazione nazionale ’Case della memoria’. Nata a

Prato,...
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Rosario	Livatino	sarà	beato:	la	soddisfazione	delle	Case	della	Memoria	
Da	poco	la	casa	di	famiglia	è	entrata	a	far	parte	della	rete	di	case	museo	

	
Firenze,	 31	 dicembre	 2020	 -	 L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 esprime	 la	 propria	
soddisfazione	per	la	notizia	della	beatificazione	di	Rosario	Livatino.	Nei	giorni	scorsi	la	Santa	Sede	
ha	infatti	riconosciuto	al	giudice	siciliano,	assassinato	il	21	settembre	1990	dai	mafiosi	della	'Stidda',	
il	martirio	"in	odium	fidei"	(in	odio	alla	fede).	La	casa	natale	di	Livatino,	è	entrata	da	poco	a	fare	
parte	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria.	
	
Si	tratta	della	quarta	casa	siciliana	che	entra	far	parte	della	rete	di	grandi	personaggi.	La	casa	di	via	
Regina	 Margherita	 166,	 rimasta	 immutata	 dal	 21	 settembre	 1990	 per	 volere	 dei	 genitori	 e	
successivamente	degli	eredi,	è	il	luogo	fisico	in	cui	ha	Livatino	ha	edificato	i	suoi	valori.	Inoltre	dal	
2015	la	Soprintendenza	ai	Beni	Culturali	e	Ambientali	di	Agrigento	ha	posto	il	vincolo	di	tutela	sulla	
casa	e	i	beni	mobili	in	essa	custoditi.	
	
«Siamo	molto	felici	della	decisione	presa	da	Papa	Bergoglio	e	da	tutta	la	Chiesa	su	Rosario	Livatino,	
già	 definito	 da	 San	 Giovanni	 Paolo	 II	 “martire	 della	 giustizia	 e	 indirettamente	 della	 fede”	 –	
commenta	il	presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	Adriano	Rigoli	-.	Questo	
rappresenta	un	momento	storico	importantissimo	che	siamo	onorati	di	condividere	avendo	accolto	
da	poco	la	casa	di	famiglia,	a	Canicattì,	nella	nostra	rete».		
	
«La	notizia	della	beatificazione,	a	30	anni	dalla	morte	del	giudice	Livatino	rende	pienamente	onore	
all’uomo	di	legge	e	di	fede	e	ai	suoi	valori	–	aggiunge	il	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	
Case	 della	 Memoria	Marco	 Capaccioli	 –.	 Livatino	 sarà	 il	 primo	 magistrato	 a	 diventare	 beato,	
identificandosi	così,	ancora	di	più,	come	il	simbolo	di	una	lotta	alla	mafia	che	non	lascia	spazio	a	
nessun	tipo	di	compromesso».		
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	82	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	
Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	
in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	
Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	
Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	
Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	
Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	
Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	
Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	
Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	
Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	
Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	
Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	Galilei,	Giovanni	Michelucci,	Rosario	
Livatino	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	
Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	
Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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NOTIZIA

Rosario Livatino sarà beato: la soddisfazione delle Case
della Memoria
Da poco la casa di famiglia è entrata a far parte della rete di case
museo

Firenze, 31 dicembre 2020 - L’Associazione Nazionale Case della Memoria esprime la propria
soddisfazione per la notizia della beatificazione di Rosario Livatino. Nei giorni scorsi la Santa Sede
ha infatti riconosciuto al giudice siciliano, assassinato il 21 settembre 1990 dai mafiosi della 'Stidda',
il martirio "in odium fidei" (in odio alla fede). La casa natale di Livatino, è entrata da poco a fare
parte dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

Si tratta della quarta casa siciliana che entra far parte della rete di grandi personaggi. La casa di via
Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei genitori e
successivamente degli eredi, è il luogo fisico in cui ha Livatino ha edificato i suoi valori. Inoltre dal
2015 la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento ha posto il vincolo di tutela sulla
casa e i beni mobili in essa custoditi.

«Siamo molto felici della decisione presa da Papa Bergoglio e da tutta la Chiesa su Rosario Livatino,
già definito da San Giovanni Paolo II “martire della giustizia e indirettamente della fede” –
commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano Rigoli -. Questo
rappresenta un momento storico importantissimo che siamo onorati di condividere avendo accolto da
poco la casa di famiglia, a Canicattì, nella nostra rete». 

«La notizia della beatificazione, a 30 anni dalla morte del giudice Livatino rende pienamente onore
all’uomo di legge e di fede e ai suoi valori – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione Nazionale
Case della Memoria Marco Capaccioli –. Livatino sarà il primo magistrato a diventare beato,
identificandosi così, ancora di più, come il simbolo di una lotta alla mafia che non lascia spazio a
nessun tipo di compromesso».

Rosario Livatino sarà beato: la soddisfazione delle Case della Memoria
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L’Associazione Nazionale Case della Memoria esprime la propria soddisfazione per la notizia
della beatificazione di Rosario Livatino. Nei giorni scorsi la Santa Sede ha infatti riconosciuto al
giudice siciliano, assassinato il 21 settembre 1990 dai mafiosi della ‘Stidda’, il martirio “in odium
fidei” (in odio alla fede). La casa natale di Livatino, è entrata da poco a fare parte
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

Si tratta della quarta casa siciliana che entra far parte della rete di grandi personaggi. La casa
di via Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere dei genitori e
successivamente degli eredi, è il luogo fisico in cui ha Livatino ha edificato i suoi valori. Inoltre
dal 2015 la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Agrigento ha posto il vincolo di
tutela sulla casa e i beni mobili in essa custoditi.

«Siamo molto felici della decisione presa da Papa Bergoglio e da tutta la Chiesa su Rosario
Livatino, già definito da San Giovanni Paolo II “martire della giustizia e indirettamente della
fede” – commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Adriano
Rigoli -. Questo rappresenta un momento storico importantissimo che siamo onorati di
condividere avendo accolto da poco la casa di famiglia, a Canicattì, nella nostra rete». 

«La notizia della beatificazione, a 30 anni dalla morte del giudice Livatino rende pienamente
onore all’uomo di legge e di fede e ai suoi valori – aggiunge il vicepresidente dell’Associazione
Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli –. Livatino sarà il primo magistrato a diventare
beato, identificandosi così, ancora di più, come il simbolo di una lotta alla mafia che non lascia
spazio a nessun tipo di compromesso».
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Redazione di Met

Rosario Livatino sarà beato: la soddisfazione delle Case della Memoria

Da poco la casa di famiglia è entrata a far parte della rete di case museo 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria esprime

la propria soddisfazione per la notizia della

beatificazione di Rosario Livatino. Nei giorni scorsi la

Santa Sede ha infatti riconosciuto al giudice siciliano,

assassinato il 21 settembre 1990 dai mafiosi della

'Stidda', il martirio "in odium fidei" (in odio alla fede).

La casa natale di Livatino, è entrata da poco a fare parte dell’Associazione Nazionale

Case della Memoria. 

Si tratta della quarta casa siciliana che entra far parte della rete di grandi personaggi. La

casa di via Regina Margherita 166, rimasta immutata dal 21 settembre 1990 per volere

dei genitori e successivamente degli eredi, è il luogo fisico in cui ha Livatino ha edificato

i suoi valori. Inoltre dal 2015 la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di

Agrigento ha posto il vincolo di tutela sulla casa e i beni mobili in essa custoditi. 

«Siamo molto felici della decisione presa da Papa Bergoglio e da tutta la Chiesa su

Rosario Livatino, già definito da San Giovanni Paolo II “martire della giustizia e

indirettamente della fede” – commenta il presidente dell’Associazione Nazionale Case

della Memoria Adriano Rigoli -. Questo rappresenta un momento storico importantissimo

che siamo onorati di condividere avendo accolto da poco la casa di famiglia, a Canicattì,
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nella nostra rete». 

«La notizia della beatificazione, a 30 anni dalla morte del giudice Livatino rende

pienamente onore all’uomo di legge e di fede e ai suoi valori – aggiunge il vicepresidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria Marco Capaccioli –. Livatino sarà il

primo magistrato a diventare beato, identificandosi così, ancora di più, come il simbolo di

una lotta alla mafia che non lascia spazio a nessun tipo di compromesso». 

Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 81 case museo in 12 regioni

italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche,

Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a

progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in

Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni

Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco

Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto

Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe

Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning,

Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè

Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria

Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele

Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti,

Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara

Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido

Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank

William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi,

Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e
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Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e

Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani,

Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De

Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina,

Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore

Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni Michelucci e

con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli

Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case

museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente

delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del

Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca).

Info: www.casedellamemoria.it

31/12/2020 11.02

Redazione di Met

 
 
I cookie aiutano la Città metropolitana di Firenze a fornire servizi di qualità. Navigando sul sito accetti il

loro utilizzo. Accetto Informazioni



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UFFICIO STAMPA 
etaoin media & comunicazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


